Veneto 


Desecretati i faldo 


Dai documenti del Reparto sicurezza del volo del Aeronautica militare emergono i casi provinciali 


Il Friuli occidentale terra di ufo, 
di oggetti volanti non identifi- 
cati ma non necessariamente 
extraterrestri? Stando ai registri 
dell Aeronautica militare italia- 
na si direbbe di sì. Dei 56 casi 
registrati negli ultimi quattro 
anni nei faldoni del Reparto ge- 
nerale per la sicurezza, lo spe- 
ciale reparto dell'Arma azzurra 
che si interessa anche degli 
“sfuggenti” ospiti - un poten- 
ziale problema per il volo ~ al- 


02-03-2014 


lato un discreto movimento di 
luci, lucette e oggetti dalle for- 
me più strane, in buona parte 
dei casi riconducibili a fari ae- 
rei o di discoteche, più recente- 
mente a lanterne cinesi e droni 
(giocattolo e non). Certo, c'è 
qualcosa che sfugge all'umana 
comprensione e viene cataloga- 
to tra gli eventi inspiegabili, ma 
si tratta di casi limitati. 

un quadro per molti versi 
inedito quello che emerge dai 
faldoni "declassificati" custodi- 


“Ufo, i dossier italiani”, dei gior- 
nalisti Lao Petrilli e Vincenzo Si- 
napi ). Dei 56 casi nazionali, 22 
sono stati registrati nel 2010, 
un vero boom, 17 nel 2011 e 10 
nel 2012. Ma veniamo al porde- 
nonese. Magro il 2010, con un 
solo caso: il 30 dicembre, a Cor- 
denons viene segnalata una lu- 
ce intensa, come una stella, a 
700 metri, circa, di quota. Più 
corposo il 2011. Il 20 aprile, in 
zona Burida a Pordenone, ven- 
gono segnalati tre oggetti circo- 


ni sugli Ufo 


movimento a velocità costante 
ad una quota 300 metri. Il 21 

maggio, a Pinzano viene segna- 

lato un oggetto circolare, color 
rosso-arancio, sfrecciare ad al- 
ta velocità a circa 500 metri di 
quota: nello stesso giorno altra 
segnalazione a Pordenone, di 
un oggetto sferico, color rosso, 
con una velocità stimata di ol- 
tre 1.000 chilometri orari. Il 26 
giugno, sempre a Pordenone, 
nuova segnalazione di un og- 
getto di forma sferica, di colore 
rosso intenso. Nessuna segna- 


cuni riguardano le nostre zone. 
Zone in cui da decenni è segna- 


GIORNALE DI BRESCIA 11-03-2014 


Curiosità 
Interrogazione 
al Governo 
sugli Ufo 


lili Un'interrogazione parlamentare 
per chiedere al Governo di «rendere 
note all'opinione pubblica eventuali 
ulteriori informazioni oltre a quelle di 
recente divulgate» sugli Ufo, gli Og- 
getti volanti non identificati: l'ha pre- 
sentata il deputato di Fratelli d'Italia 
Gaetano Nastri. 
ll parlamentare di Fli ricorda come 
della materia si occupi istituzional- 
mente dal 1978 l'Aeronautica milita- 
ree, in particolare, il Reparto Genera- 
le Sicurezza. «Dai faldoni declassifi- 
— tati custoditi presso questo Reparto; 
pubblicati recentemente da un libro, 
Ufoi dossier italiani, emerge un qua- 
dro inedito - scrive Nastri - secondo 
il quale nell'anno 2013, ci sono stati 
7 awistamenti registrati, per un tota- 
le di 56 negli ultimi 4 anní, con una 
forte espansione di 22 casi nell'anno 
2010 e un calo nell'anno 2011 pari a 
17 avvistamenti, mentre 10 sono 
quelli registrati nel 2012». 
Di fronte a un awistamento, ricorda 
il parlamentare, Aeronautica svol- 
ge un attività «di verifica e di indagi- 
ne tecnica», ma ovviamente non è 
previsto debba «esprimersi sull'at- 
tendibilita degli avvistamenti», che 
negli anni sono stati molteplici e han- 
no riguardato «oggetti volanti non 
identificati (Ovni) di varie forme, da 
semplici oggetti luminosi a vere e 
proprie flottiglie», perfino «un uma- 
noide». In questo contesto, secondo 
Nastri sono di particolare importan- 
Za «le segnalazioni pervenute da pilo- 
ti civili e militari nonchè gli episodi di 
inseguimenti di Ufo o mancate colli- 
sioni riportati dalla stampa». 


ti all'Ami (pubblicati nel libro lari, colore arancio-ambra, in 


lazione nel 2012. (da.bor.) 


la tribüha 07-03-2014 


L'AVVISTAMENTO 


Sei misteriose luci rossastre 
nel cielo tra Quinto e Treviso 


P QUINTO 


Misteriose luci rosse sui cieli 
della Marca: l'avvistamento ri- 
sale alle 21.20 di lunedi 3 mar- 
zo, a notare gli strani oggetti lu- 
minosi che si stagliavano sulla 
volta celeste sono stati un cin- 
quantenne trevigiano, ex uffi- 
ciale delle forze armate cono- 
scitore di aerei e anche elicot- 
teri, e la moglie. «Abbiamo vi- 
sto sei luci rosse volare grosso 
modo a due a due senza pro- 
durre alcun rumore, da est a 
ovest: noi eravamo vicini al 
Terraglio, le luci andavano 
quindi apparentemente in di- 
rezione dell'aeroporto e verso 
Quinto», racconta l'uomo, 
«non erano certamente aerei 
civili che emettono luci lam- 


peggianti, non avevano i fari 
chesi usano in fase di atterrag- 


gio e non seguivano una rotta | 


di avvicinamento a terra. Non 
erano aerei militari, non sa- 
prei dire cosa erano». Il cin- 
quantenne ha realizzato an- 
che un video amatoriale in cui 
è riuscito a inquadrare le ulti- 
me quattro luci rosse dello 
strano oggetto volante. «Non 
volavano con direzione co- 
stante, si spostavano nella vi- 
suale», continua l'uomo, «era- 
no punti nel cielo, impossibile 
distinguerne la forma reale a 
quella distanza». Cos'erano 
dunque le luci rosse nel cielo 
Trevigiano? Il mistero si infitti- 
sce, la curiosità pure: qualcun 
altro ha visto, quella stessa se- 
ra, quelle luci? (ru.b.) 


m « 


di Giuliano Aluffi 
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LAGENZIA COLLABORA ALLA PRODUZIONE 
DI ROMANZI SCIENTIFICAMENTE PLAUSIBILI 


LA FANTASCIENZA 
COL BOLLINO «NASA» 


a Nasa collabora con la casa editrice americana 

Tor, specializzata in fantascienza, alla produzione 

di romanzi scientificamente plausibili. Il primo 
romanzo della nuova collana, Pillar to the Sky (pilastro 
verso il cielo) di William Forstchen parla delle sfide, tec- 
nologiche ma anche «amministrative», legate alla costru- 
zione di un ascensore spaziale alto 37 mila chilometri. 


CRONACA | ORISTANO 


San Nicoto D'ARCIDANO. Il racconto di un gruppo di cittadini 
Un Ufo in Campidano? 
«Lo abbiamo visto tutti» 


GUN'INTENSA LUCE BLU CIRCOLARE 
HA ILLUMINATO IL QUARTIERE, È 
STATO UN ATTIMO = RACCONTA. Mi- 
LENA PILLAI- QUELUOGGETTO È 
SURITO SCHIZZATO VIA, SPARITO», 


» Aduc anni esatti dal olamoro- 
so avvistamento di strane luci 
nella vallata del Temo, a Bosa, an 
analogo fenomeno è stata notato 
da decine di testimoni, lo scorso 
fine fra il Medio Campidano e 
l'Oristanese, Insomma; gli alieni 
preferiscono la costa occidentale 
ed il vampidano di Oristano. 

i racconto. Pemando Siddi, ur 
fabbro di 33 anni racconta: « Era- 
no eirca le diviotto e trenta di ve- 
nenti scorso, lo e la mia famiglia, 
cingue persone in tutto, ci trova- 
vamo a casa, in cucina, Ad un 
tratto il locale, che da sulla stra- 
da con un'ampia vetrata, è stato 
illuminato da una luce folgorante. 
Ci siamo tutti precipitati fuori e 
siamo- rimasti senza fiato», Ad 
una cinquantini di metri di altez- 
z4. perpendicolare sulle case, 
un intensa luce blu circol 
minava l'intero quartiere. «È sta- 
to un attimo - racconta Milena 
Pillai, madre di Fernando, una 
delle prime a constatare quanto 
accadeva nel cielo sopra San Ni- 
colt Quell'oggetto è letteralmen- 
te schizzato via, è sparito in un 
attimo, Niamo rimasti sorpresi e 
non avremmo raccontato nulla, 


giorni» 

Panico IN paese, Diverse perso- 
ne si sono riversate nella via, spa- 
vente da quello strano fenome- 
no luminoso che si muoveva nel 
cielo. «Non emetteva alcun rumo- 
re - spiega Fernando Siddi - Era 
una luce circolare, grande, im- 
mensa, vicinissima alla case. mol- 
to bassa sulla verticale del pues. 
non più di una cinquantina di 
metri: il tempo di osservarla ed 
era giù sparita». Prima di questo 
avvistamento, Fernando Siddi era 
uno scettico, uno di coloro che ri- 
tenevano i dischi voltanti essere 
un mito inconsistente; «Devo pe- 
rò dire che quanto abbiamo visto, 


se non avessimo letto di fenome= io e molti altri, mi ha davvero col- 


ni simili verificatosi negli stessi 


pito: è un fatto inspiegabile», 


1907, nel 1950 e 
in tempi più recenti, 
nei novembre del 
2011 e due anni 
fa, a gennaio. La 
cosa fu notata da 
diversi testimoni e i 
bosani ci tirarono 
fuor pure una 
mascherata 3 
camevale, forse per 
esorcizzare antiche 
paure 


Manovre miutari?. Un fenome- 
no spiegabile: magari un aereo 
militare impegnato in una mano- 
vra norma? «Assolutamente no 
- afferma Siddi - Non aveva la for- 
ma di un caccia militare e, soprar 
tutte, non emetteva alcun suono 
Nen abhiamo sentito ne rumore 
Ne spostamenti d'aria» Gli aerei 
da guerra, però, sono passati, po- 
vhe ore dopo: due. tre, in volo 
basso e formazione di patruglia 
Normale addestramento o ct 
vano qualcosa segnalato dai ra- 
dar? Domande eui nessuno darà 
risposta. E. comunque qualunque 
spiegazione ufficiale aon convin- 
verebbe i testimoni oculari 

Antonio Naitana 


ROT UA 


ot SERVATA 


La Nasa con la sua consulenza permetterà agli scrit- 
tori di essere più accurati nella descrizione di tecnologie 
e ambienti spaziali, in cambio della divulgazione presso | 


il grande pubblico delle proprie attività. Una divulgazio- 
ne interessata: guarda caso, il cattivo in Pillar to the Sky 
è il Congresso che taglia fondi all'agenzia spaziale. È 


dall'ottobre 2012 che gli esperti del Goddard Space 


Flight Center del Maryland tengono corsi a venti scrit- 
tori di fantascienza. Tra gli argomenti dei romanzi an- 
cora in cantiere: l'estrazione di minerali preziosi dagli 
asteroidi (ci sta lavorando William Cohen, ex segretario 
della Difesa di Bill Clinton, ora scrittore), e i wormhole, 
gli ipotetici cunicoli spazio-temporali che sarebbero 


«scorciatoie» per viaggiare nell’universo. n 
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Solo il 48% sa che 


Il 26% degli americani è convinto 
che il sole giri intorno alla Terra 


WASHINGTON — Il 26% degli americani crede che sia il sole a 
girare intorno alla Terra, secondo una ricerca della National 
Science Foundation su un campione di 2.200 cittadini Usa. La 
stessa ricerca mostra che soltanto il 39% ritiene correttamente 
che l'universo sia nato da una grande esplosione (Big Bang). 

i esseri umani sono il frutto di un processo 
evolutivo, poco più della metà conosce l’inefficacia degli 


antibiotici sui virus. L'ignoranza scientifica degli americani si 
riscatta però di fronte a quella europea (sia pure evidenziata da 
un sondaggio meno recente): una ricerca condotta nella Ue e in 
Cina nel 2005 aveva dimostrato che ben il 34% degli europei (e il 


30% dei cinesi) non sapeva che è la Terra a girare intorno al sole. 


dicremona 18-03-2014 


Misteri. La segnalazione il 13 marzo in largo Boccaccino 
«Globo luminoso in centro» 


E il Gruppo Ufo indaga 


L'ultima segnalazione arrivata 
al Gruppo Ufo di Cremona é di 
giovedi scorso, quando «un uo- 
mo ha riferito che verso le 22, 
mentre passeggiava con la pro- 
pria fidanzata, in largo Boccacci- 
no ha notato un globo luminoso 
di dimensioni molto grandi, co- 
me se fosse all'altezza del palaz- 
zo delle assicurazioni, in piazza 
Stradivari». Lo strano oggetto 
«ha fatto una brevissima appari- 
zione, veloce ma percettibile; di- 
fatti altri tre ragazzi che cammi- 
navano vicino a lui, ma che fino- 
ranon si sono potuti identifica- 
re, hanno notato con stupore e 
meraviglia l'oggetto luminoso e 
si sono messi à correre diretta- 
mente verso piazza Stradivari 
per poterlo vedere piu distinta- 
mente. Ció nonostante l'enorme 
globoésparito di colpo dallaloro 
visuale, come inghiottito da un’ 
altra dimensione». Un paio di 
mesi faun testimone osservò nel 
cieloverso Piadena alle 18 circa, 
tre globi luminosi di colore rosso 


arancio, che dapprima sostaro- 
no a mezz'aria per poi partire 
verticalmente insieme, puntan- 
do verso l'alto a velocità molto 
sostenuta, fino a scomparire alla 
vista. 

«Le segnalazioni di testimoni 
spesso non sono dichiarate alla 
stampa locale, per reticenza o 
perevitare pubblicità ‘scomode’ 
— dice Mario Carotti, presiden- 
te del Gruppo Ufo Cremona —, 
ma sono fondamentali per la ri- 
cerca ela catalogazione degli 
episodi che stanno conducendo 
gli esperti ufologi del GUC c che, 
anche in passato, con documen- 
tazionie testimonianze affidabi- 
li hanno interessato la cronaca 
locale». Carotti ricorda che «chi 
avesse fatto avvistamenti parti- 
colari, puó contattare i respon- 
sabili del Gruppo Ufo Cremona 
che garantiranno la massima 

rivacy e serietà nell'approfon- 
dire quanto accaduto e nel ren- 
tarne un’interpretazione. Il nu- 
meroè 328-1855418». 
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lane bons IN PIAZZA CASTELLO Appuntamento europeo 


W Qui sono soltanto qualche 
decina, nonostanteil movimen- 
to riunisca oltre 70mila perso- 
ne in tutto il mondo. Ma Tori- 
no, si sa, per chiunque subisca 
il fascino del mistero edell'eso- 
terico resta sempre una città 
particolarmenteattraente. Ein- 
fatti, nonostantelasparuta rap- 
presentanzain terra subalpina, 
è ancora una volta la città della 
Mole a essere stata scelta come 
sede per un raduno del raelia- 
ni.Gliadoratoridegli Elohimar- 
riverannooggia Torinoda tutta 
Europa per un seminario e una 
«meditazione di pace», comesi 
legge sui siti del movimento, 
che promuova «una sensibiliz- 
zazione a livello globale sull" 
ideale di un mondo unito, sen- 
zaguerre, sul quale ogni essere 
umano possa vivere in pace e 
prosperità, con un governo 
mondiale e senza eserciti», II 
mondoideale, secondoi raelia- 
ni, per favorire il ritorno degli 
extraterrestri. L'appuntamen- 
tocloudellaquattro giorni (che 
sarà ospitata in un hotel di Bor- 
garo e comprenderá momenti 
di meditazione, lezioni, giochi 
e workshop) è per sabato in 
piazza Castello, quando centi- 
nafadi esponenti del movimen- 
to si riuniranno per una «pre- 
ghieraatea». Atea, perché il mo- 
vimento - guai a definirli una 
setta, lo hannoribadito più vol- 
te, pure in tribunale - sostiene 
un'ipotesi aliena. sull'origine 
dellavita, secondo cui unacivil- 
tà extraterrestre avrebbe crea- 
to animali, vegetali e anche gli 
esseri umanigrazie alla sua pa- 
dronanzadell'ingegnertagene- 
tica. Un'idea che hagià convin- 
to oltre 70mila persone in 104 
Paesi del mondo, che ricono- 
scono il loro messia in Kael, al 
secoloClaude Vorilhon, exgior- 
nalista ed ex pilota automobili- 
sticochea27anni«ebbeloscon- 
volgente incontro con un esse- 
reumanoprovenientedaunal- 
tro pianeta». «Questi gli diede 
una nuova, dettagliata spiega- 
zionesullenostreoriginiesuco- 
me gestire Il nostro futuro - è 
spiegatosulsito italiano del mo- 
vimento -. Dopo sei incontri 
consecutivi nello stesso luogo, 
‘ Rael accettò la missione che gli 
venne affidata: informare 
l'umanità di questo rivoluzio- 
nario messaggio e preparare la 
ponolazioneadaccogliereino- 
stri Creatori, gli Elohim, senza 
alcun misticismo e paura, ma 
come esseri umani coscienti e 
riconoscenti». E così l'ex pilota 
edexgiornalista si è trasforrna- 
to in profeta degli extraterresti 


Un sabato «Peace&Love» 
con il raduno dei Raeliani 


Centinaia di seguaci del francese Rael arriveranno a Torino 
per una «meditazione per la pace». Aspettando gli Elohim 


DAL 1973 


giornalista ed ex pilota 


diventato «profeta» degli 


Elohim 


| raeliani sono oltre 70mila in 
104 Paesi del mondo e si 
riuniscono attorno a Rael, al 
secolo Claude Vorilhon, ex 


LA STAMPA/Torino 


domenica 2/3/2014 


上 ambasciata 
peril ritorno 
degli alieni 


Livi Tomretbo 


leri in piazza Castello 


on sono venuti a petto 
nudo e seno in vista, 
come usano apparire 
in alcune manifestazioni pub- 
bliche. Si sono seduti sotto i 
portici di piazza Castello per 


meditare e trasmettere alla- 


gente il messaggio degli 
Elohim, «gli extraterrestri 
che ci hanno creato grazie alle 


loro conoscenze dell'ingegne- 


ria genetica, molte migliaia di 


; anni fa», dice Roberta Pucci. 


E' questo ció che credono i ra- 
eliani, seguaci di «Rae»l, un ex 
pilota francese che nel 77 dis- 
se di aver incontrato degli 
umanoidi scesi da un ufo, che 
gli avrebbero rivelato i segreti 
della vita. I fedeli di questa 
«religione atea» si sono radu- 
nati qui da tutta Europa, per 


| una meditazione: «Se ogni uo- 


mo dedica un minuto di rifles- 
sione all'amore, il mondo cam- 


: bierà», continua Puccio, equi- 


; neranno: 


| valente di un prete donna per 


il Movimento. «Gli alieni tor- 
bisogna creare 


| un'ambasciata per loro». 


edell'amorelibero, unodei pre 
cetti della «religione atea» rae- 
liana che certo ha contribuito 
non poco a fare adepti in giro; 
peril mondo. Ea Torino sabato,, 
arriverannocentinaiadiraelia- 
ni da tutta Italia, ma anche dal- + 
laSvizzera, dalla Franciaedaal- 
tri Paesi europei. L'occasione 
sarà appunto l'edizione inver- 
nale dell'«Università della Feli- 
cità», «Stando lo stato attuale 
dellecose, l'amore, lasolidarie- 
tà, la fraternità fra gli esseri uma- 
ninonsono più da considerarsi 
come una semplice opzione, 


,'macomeuna priorità», ha spie- 


gato Marco Franceschini, re- 
sponsabile nazionale per l'Ita-: 
liadel Movimento Raeliano, an- 
nunciando la tappa torinese 
della campagna «Un minuto di 
meditazione in favore della pa- 
ce». «Abbiamo bisogno di una 
generazionedi personecherac- 
colga l'eredità dei movimenti 
pacifistidel passato, che hanno, 
saputoinfluenzarecosi profon- 
damentelevicendeinternazio-'. 
nali eaiutato la nostra società a 
virare in direzione della pace e, 
dell'amoreneimomenticrucia-: 
li della sua storía. Attraverso 
questanostracampagna disen- 
sibilizzazione-hadetto France- 
schini- noiraelianiciproponia 
mo comela nuova generazione‘ 
"Peace&Love" di cui oggi il 
mondohacosidisperatamente 
bisogno». L'obiettivo, natural- 
mente, resta quello di creare le 
condizioni favorevoli al ritorno 
degli extraterrestri, «costruire 
l'Ambasciata per gli Elohim». E 
chissá che traun minuto dime 
ditazioneeuninnoall'amoreli. 
bero, sabato pomeriggio Rael 
non riesca a convincere qual 
che altro torinese a credere ne- 
gliufo. 
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nHotizia lanciata dai suo am- 


i Marco Porcu, Fabio Fa- 
: — 7 10. E Claudio si mera- 


viglia di quanto clamore ab- 
biano suscitato quelle istan- 
tanee. Stupore e un pizzico 
di timore, anche se il ruolo 
di co-protagonista in questa 
storia estiva di periferia ur- 
bana, non se 

i affatto. «Non pensavo 
che ci fosse tutto questo in- 
teresse», dice. «Ma tutto è 
nato da una scommessa tra 
me e Fabio. Certo che quegli 
oggetti nel cielo potrebbero 
anche essere degli Ufo, ma 
non so che dire» 

Fabio e Marco, invece, di- 
fendono a spada tratta il lo- 
ro piccolo segreto: «Nessun 
trucco, quelli che abbiamo 
fotografato. sono due Ufo». 
Spontanei e  sbarazzini 
quanto ,itre sanno di 
aver creato un gigantesco 


ra dispia- 


Fabio © uu appaspiva uw 
Ufo. Legge le riviste di Ufo- 
logia che trattano di incontri 
ravvicinati e quen parla 
di marziani e dischi che vo- 
lano, i suoi grandi occhi scu- 
ri cominciano a brillare. 
«Per me sono due Ufo. 
Aspettavo da tempo questa 
occasione e finalmente é ca- 
pitato l'avvistamento». 
Vero o falso, forse a questo 
punto non ha piü molta im- 
portanza: ognuno è libero di 
credere o meno: Ma una co- 
sa è certa, i tre piccoli scu- 
e di Torangius sono sta- 
j impeccabili nella loro ri- 
costruzione. Foto, racconto 
e tanta passione. Non solo, 
anche abbastanza tempesti- 
vi: pensando alla vicina not- 
te di San Lorenzo, e a una 


` storia divertente ottima per 


l'estate: bravi. 
Roberto Ripa 


LU IG uud OMNI 6 


L Aeronautica smentisce ma gli ufologi ril 


Ufficio comando di Decii 


«Qualcosa di strano sta per 
accadere, ne sono sicuro. 
Non mi meraviglia questo 
fatto: sapevo che in questi 

iorni ci sarebbero stato 

ei contatti. E devo dire 
che ce ne saranno sempre 
di più». Parole e concetti di 
Stefano Selvatici, esperto 
ufologo e presidente del- 
.lassociazione sarda “Non 
solo terra" di Cagliari. 
«Non posso dire nulla su 
quanto é accaduto ad Ori- 
stano in questi giorni ma 
tali episodi non sono rari», 


dice. «Mi piacerebbe con- 
trollare la foto originale; 
una cosa é certa: sabato 
notte ho guardato il cielo 
insistentemente e ho nota- 
to dei segnali nuovi. Come 
dei messaggi che prean- 
nunciano qualcosa di im- 
portante». 

Strano ma vero, proprio 
la settimana scorsa nei cie- 
li sardi c'é stata un'intensa 
attività stellare fatta di me- 
teore e stelle cadenti che ha 


rivitalizzato le nottate esti-. 


ve. Inumerosi avvistamen- 
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Il nono simposio mondiale prosegue oggi al Palazzo del Turismo 


Ufologia, scienza da 


SAN MARINO - La prima 
impressione una volta varcato 
l'uscio del Palazzo del Turismo 
di San Marino ed entrati nel- 
l'auditorium, è quella di sentir- 
sì proiettati d'un colpo nella 
magica atmosfera del teatro 
Ariston: il palco è talmente 
ricoperto di fiori sgargianti da 
fare invidia perfino alla coreo- 
¿grafía dell'ultima edizione san- 
remese, se non fosse che dietro 
alla "tavola rotonda" attorno 
alla quale sederanno gli esperti 
C'è un grande manifesto che 
ricorda a chi se lo fosse dimen- 
ticato (o a chi in seguito ad un 
intervenfo molto concitato fosse 
scivolato in una innocente pen 
:nichella svegliandosi un po- 
stranito) che ci troviamo al 
nono simposio mondiale sugli 
oggetti volanti non identificati. 
Quindi dimentichiamoci di 
vedere spuntare da qualche 
parte il caschetto biondo della 
Carrà perché qui a fare gli 
onori di casa è il sociologo 
Roberto Pinotti presidente del 
centro ufologico nazionale che 
ha promosso questi due giorni 
dal 17 al 18 maggio. La platea è 
ben più eterogenea di quella 
che È da sfondo al San Remo 
nazionale: si va dal ragazzo 
rasla a chi invece i capelli se li 
è rasati di tutto punto, dal “sec. 
chione” che rimarrà sicuramen- 
te fino allo spegnimento delle 
luci, al fanatico alla ricerca di 
tutti i numeri mancanti delle 
riviste del cuore, infine alla 


Scoprire 


ti di delegati provenienti da 15 Paesi 


persona distinta che ammette 
con un po' di vergogna di aver 
saltato un simposio su nove 
[vergogna!). Ed è bello quando 
tutta questa gente ordinata sulle 
poltrone verdi durante i break 
si riversa nella hall in una fiu- 
mana sconfusionata alla ricerca 
del proprio mito da intervistare 
dopo che ne ha comprato tutti i 
libri, o a fare incetta di materia- 
le informativo non importa se 
scritto in una lingua che non si 
è in grado di comprendere o al 
bar o al bagno o a procurarsi i 
numeri mancanti della rivista 
cult Ufo disponibile con tanto 
di videocassetta, o Mistery 
delle copertine inquietanti o 
l'unico vero gadget disponibile: 
uno — "ufologico" troppo 
grande per altaccarselo alla 
camicia, troppo piccolo per 
agganciarla al letto di casa, nel 
tentativo di segnalare “ai nostri 
amici” che noi crediamo alla 
loro presenza. I Pokemon, con i 
gadget, hanno insegnato che si 
può fare di meglio e soprattutto 
più soldi. Numerosi ed appas- 
sionati gli interventi di chi 
magari ha maturato questo 
amore guardandosi forse ET, 
Star Trek, i B-movies 
dell'Holliwood degli anni cin- 
quanta che avevano cominciato 
a insinuare nel pubblico ameri- 
cano la presenza inquietante di 
esseri alieni. Ma se si è giunti 
al nono simposio mondiale con 
l'intervento di delegati di oltre 
quindici paesi, è perché è indu- 


Centro Ricerche Ofgetti Volanti Non Identificati 


della Repubblic 


bitabile che negli ultimi anni 
l'ufologia ba riscosso molto 
interesse. Tuttavia è necessario, 
per abbattere i pregiudizi che 
minano questo settore, avere un 
approccio scientifico. Ciò che 
appare evidente in questa tavo- 
la rotonda è che se è vero che è 
esistita una “Guidonia” in Italia 


negli anni trenta per elaborare 
progetti di aerei supersonici in 
corrispondenza di avvistamenti 
di oggetti non identificati, se è 
vero che secondo le testimo- 
nianze di Nick Pope portavoce 
della RAF esistono, nella molti- 
tudine degli “avvistamenti”, 
casi che possono definirsi 


4 di San Marino 


molto interessanti, nel senso 
che non si esclude la possibilità 
che si tratti di Ufo, con tutte le 
implicazioni che questo ha ine- 
vitabilmente avuto sull'opinio- 
ne pubblica inglese, pronta a 
credere in seguito ai fatti di cro- 
naca all'esistenza degli alieni 
con und percentuale superiore 


Il mondo 
del volontariato 


al 50%. Di grande importanza 
l'intervento di Federico Di 
Trocchio, storico della scienza 
qui presente per asserire che 
per gli Ufo & avvenulo quello 
che è successo per le meteoriti 
quando nessuno credeva alla 
loro natura cosmica: Con un'u- 
nica differenza per gli Ufo: l'in- 
gresso in campo dei servizi 
militari è fortemente condizio 
nato gli scienziati limitandone 
la libertà creativa, quando inve- 
ce È categorico per la scienza 
lavorare indipendentemente da 
qualsiasi forma di certezza. 
L'intervento dell'astrofisico 
Teodorani sui fenomeni lumi- 
nosi in atmosfera ha ulterior- 
mente sottolineato come sia 
necessario studiare ogni avveni- 
mento con grande serietà, 
responsabilità e serenità, distin- 


. guendo tra gli eventi che sono 


spiegabili scientificamente e 
quelli su cui invece vale la 
pena interrogarsi. Alla fine di 
Questa giornala appare più che 
mai evidente come occorra un 
punto di incontro tra la scienza 
più scettica, piena di regiudizi 
che teme di coprirsi di ridicolo 
€ tutti coloro che con serietà 
studiano non un problema, ma 
l'interrogativo di una presenza 
aliena. Usciamo dal palazzo del 
turismo e guardando is cielo 
speriamo chissà di vedere cade- 
re un umanoide volante, ma 
per questa sera a cadere è solo 
tanta pioggia. 


Marina Casa 


Ha 
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INTERNACIONAL 


El fin de las 
oleadas OVNI 


Según un reciente informe del Miami UFO Center, las oleadas de OVNIs guardan 


una estrecha relación con la activid 


ad electromagnética del Sol. Cuando ésta de- 


crece el número de avistamientos se dispara espectacularmente en todo el mun- 
do. Los resultados de esta interesante investigación fueron presentados recien- 
temente en Chihuahua, México, en el transcurso del "I Congreso Internacional 


del fenómeno OVNI”. 


Josep Guijarro 


A mediados de julio de 1999, una 
enorme nube geomagnética impactó 
contra la Tierra durante más de nue- 
ve horas. Fue causada por una ex- 
plosión solar e hizo saltar las alar- 
mas de nueve centrales eléctricas y 
un transformador de la costa Este de 
los Estados Unidos. También provo- 
có una espectacular aurora boreal que 
fue visible desde Florida y Texas. La 
tormenta solar afectó a numerosas 
industrias de todo el mundo, a las 
transmisiones de radio y televisión, 
a los teléfonos móviles de millones 
de personas, a los componentes elec- 
trónicos de los satélites, sus antenas 
e, incluso al vuelo de ciertas aves. 
Pero provocó un efecto menos pu- 
blicitado: un notable descenso de la 
actividad OVNI. En efecto, segün un 
interesante trabajo presentado por 
Virgilio Sánchez Ocejo, presidente del 
i 


Con los datos de la sonda espacial SOHO en la mano, el presidente del Miami UFO 
Center, Virgilio Sánchez Ocejo se atreve a decir que sólo en los Estados Unidos , 
van a registrarse entre el 2006 y el 2008 más de 500 casos de OVNIs coincidien- 


r 


Miami UFO Center, durante el "I Con- 
greso Internacional del Fenómeno 
OVNI” celebrado en la ciudad de 
Chihuahua (México), existe una es- 
trecha relación entre la actividad del 
Sol y las oleadas de OVNIs. “En el mes 
de noviembre de 1999, ya habíamos 
observado que la cantidad de repor- 
tes de avistamientos OVNIs -que has- 
ta ese momento oscilaba entre los 
400 mensuales, en los Estados Uni- 
dos-, descendió a la mitad. En di- 
ciembre del 2000, -explica el inves- 
tigador cubano- solamente se repor- 
taron unos cuantos. El total de re- 
portes verdaderos de OVNIs en el año 
2000 no pasa de los 150". 


Las oleadas OVNI 

La historia moderna de los avista- 
mientos OVNI era-hasta hoy una vo- 
luminosa y desconcertante masa de 
informes de testigos oculares, a me- 
nudo apoyados por una impresionante 


documentación que ha superado con 
éxito el examen científico. Los pio- 
neros en la investigación ufológica 
advirtieron pronto como el fenóme- 


Enigmas Express 


no se manifestaba por oleadas. La 
primera de ellas tuvo lugar en 1950 
en los Estados Unidos tras la apari- 
ción en prensa de los primeros ca- 
sos. Después vendría la gran oleada 
francesa de 1954 o la no menos im- 
portante oleada española de los se- 
senta con la gran cresta de 1968. 

Si la tesis defendida por Sánchez 
Ocejo está en lo 
cierto, ahora po- 
dríamos explicar 


La relación de las tormentas solares con la aparición de OVNIs en todo el planeta parece 
quedar demostrada según las investigaciones que en los últimos años vienen realizando 
grupos de ufólogos y científicos de todo el orbe terrestre. 


Aseguran los expertos 


durar de dos a tres años por lo que 
es fácil deducir que la sequía OVNI 
se extenderá hasta finales de este 
año. Hoy sabemos, gracias a la son- 
da espacial SOHO, un maravilloso ob- 
servatorio solar construido conjun- 
tamente por la NASA y la Agencia Eu- 
ropea del Espacio (ESA), que las ex- 
plosiones y manchas solares, lanzan 
al espacio una 
enorme cantidad 
de energía y radia- 
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Continúa la presencia de OVNIS 
en el campo de Gibraltar 


El sur de la Península es 
desde hace décadas uno 
de los enclaves “preferi- 
dos” por los OVNIS para 
hacer acto de aparición. 
Tras de varios años de se- 
_ quía ufológica en el lugar, 


nuevos avistamientos han LL 


sido recogidos por los in- 
vestigadores. Los OVNIs 
han vuelto a Gibraltar. 


José Antonio Caravaca z? 


La presencia OVNI se acentúa en 
el sur de la Península Ibérica des- 
pués de que se notificaran a la re- 
dacción de Enigmas Express varios 
avistamientos de "no identificados" 
durante los últimos meses. El pri- 
mero de estos incidentes nos.remonta 
al miércoles 3 de septiembre, cuan- 
do el matrimonio formado por Pedro 
L. R. y Adela A. S., de 42 y 32 años 
respectivamente, ambos profesores 
residentes en La Línea de la Con- 
cepción (Cádiz), circulaban sobre las 
21.00 horas en dirección a la veci- 
na población de San Roque. Duran- 
te el trayecto observaron un extra- 


sur à noroeste y se perdió tras una 
columna de humo negro de una de 
las chimeneas de la central, en di- 
rección a la localidad de Los Barrios. 
No volvimos a verlo”. El avistamien- 


to duró varios minutos. La tarde se 


encontraba totalmente despejada y 
a aquellas horas todavía existía bue- 
na visibilidad. "Realmente era una 
cosa extraña. Jamás había contem- 
plado nada semejante", explica Pe- 
dro L. R. en el mismo lugar desde 
donde había observado al enigmáti- 
co objeto: “Recuerdo que era traslú- 
cido", concluye. 
Sólo dos sema- 
nas después de 
este singular avis- 


Un OVNI esférico y 


NACIONAL 


zounW uauue? pew 


tensidad, en el lugar donde había- 
mos visto el flash apareció un obje- 
to alargado de color rosáceo, con 
forma de platillo, que se desplazaba 
lentamente a bastante altura". 

“Era un objeto metálico similar a 
un puro alargado. No creo que fue- 
ra ni un helicóptero ni un avión. Sin- 
ceramente, no tengo ni idea de qué 
podría tratase", relata Cristóbal M., 
de 34 años, y a la sazón otro de los 
testigos del suceso: "Se movía len- 
tamente hacia arriba ganando altu- 
ra, pero no dejaba ni estela ni emi- 
tía ningün tipo de sonido, al menos 
que nosotros pu- 
diéramos escu— 
char", prosigue 


El sur de la Península es 
desde hace décadas uno 
de los enclaves "preferi- 
dos" por los OVNIs para 
hacer acto de aparición. 
Tras de varios años de se- 


quía ufológica.en.el.lugar, . 
nuevos avistamientos han 
sido recogidos por los in- 
vestigadores. Los OVNIs 
han vuelto a Gibraltar. 


José Antonio Carayaca — E i 


La presencia OVNI se acentúa en 
el sur de la Península Ibérica des- 
pués de que se notificaran a la re- 
dacción de Enigmas Express varios 
avistamientos de “no identificados” 
durante los últimos meses. El pri- 
mero de estos incidentes nos-remonta 
al miércoles 3 de septiembre, cuan- 
do el matrimonio formado por Pedro 
L. R. y Adela A. S., de 42 y 32 años 
respectivamente, ambos profesores 
residentes en La Línea de la Con- 
cepción (Cádiz), circulaban sobre las 
21.00 horas en dirección a la veci- 
na población de San Roque. Duran- 
te el trayecto observaron un extra- 
ño objeto luminoso que sobrevola- 
ba las instalaciones de la refinería 
de Cepsa. “No sé si se encontraba so- 
bre dichas instalaciones o quizás mas 
atrás -rememora el testigo-, pero lo 
que sí puedo asegurar es que se ha- 
llaba a poco metros de altura sobre 
las chimeneas más bajas y por de- 
bajo de las más altas. Era casi cir- 
cular, aunque no parecía ser total- 
mente sólido; desprendía un color 
amarillo pálido y casi tenía el mis- 
mo tamaño que la Luna llena, mien- 
tras que por detrás era casi redon- 
deado, si bien presentaba varias irre- 
gularidades en su parte frontal". Pre- 
guntado sobre el movimiento que 
ejecutaba el artefacto, el matrimo- 
nio comunicó: "Se desplazaba en pa- 
ralelo al suelo describiendo una tra- 
yectoria rectilínea a una velocidad 
lenta y uniforme. Luego, sin emitir 
ruido, realizó un desplazamiento de 


sur a noroeste y se perdió tras una 
columna de humo negro de una de 
las chimeneas de la central, en di- 
rección a la localidad de Los Barrios. 
No volvimos a verlo". El avistamien- 
to duró varios minutos. La tarde se 
encontraba totalmente despejada y 


a aquellas horas todavía existía bue- 


na visibilidad. "Realmente era una 
cosa extrafia. Jamás había contem- 
plado nada semejante", explica Pe- 
dro L. R. en el mismo lugar desde 
donde había observado al enigmáti- 
co objeto: "Recuerdo que era traslü- 
cido”, concluye. 
Sólo dos sema- 
nas después de 
este singular avis- 
tamiento, el mar- 
tes 16 de sep- 
tiembre, Fernan- 
do Castillo, infor- 
mático de profe- 
sión, y Manuel M., 
guardia civil en 


Vn OVNI esférico y 
transparente se situó 
sobre las instalaciones 
e la refinería de La 


tensidad, en el lugar donde había- 


mos visto el flash apareció un obje- | 
to alargado de color rosáceo, con 


forma de platillo, que se desplazaba 
lentamente a bastante altura". 

"Era un objeto metálico similar a 
un puro alargado. No creo que fue- 
ra ni un helicóptero ni un avión. Sin- 
ceramente, no tengo ni idea de qué 
podría tratase", relata Cristóbal M., 
de 34 años, y a la sazón otro de los 
testigos del suceso: "Se movía len- 
tamente hacia arriba ganando altu- 
ra, pero no dejaba ni estela ni emi- 
tía ningün tipo de sonido, al menos 
que nosotros pu- 
diéramos escu- 
char", prosigue 
explicando. Y al 
igual que él, otro 
vecino del lugar 
llamado Pablo 
Bueno también se 
convirtió en tes- 
tigo del inusitado 


activo, observa- Línea (Cádiz) el pasado avistamiento. Él, 
ron desde la ba: ——À Has deferier.-su 
riada del Rincon- 3 de septiembre vehículo, observó 


cillo (Algeciras) 
las evoluciones de 
un OVNI en forma de platillo o puro 
luminoso. 

“Serían las ocho y media de la tar- 
de -declara a Enigmas Express el Sr. 
Castillo, de 31 años- cuando 
paseando en compañía de mi vecino 
Manuel M, vimos un tremendo res- 
plandor parecido a un fogonazo me- 
tálico. El cielo estaba despejado de 
nubes y nos fijamos que, cuando la 
luz disminuyó gradualmente de in- 


estupefacto el 
enorme resplan- 
dor luminoso que se produjo en el 
cielo. El misterioso OVNI, según ex- 
plican los protagonistas, "desapare- 
ció de nuestra vista en la lejanía, en 
dirección a Los Barrios. En total, lo 
vimos durante unos 2 6 3 minutos". 
Un último apunte: cabe señalar que 
los vecinos de la barriada del Rin- 
concillo desconocían por completo 
los hechos narrados por el matrimo- 
nio linense sólo 13 días antes. 
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Las oleadas OVNI y la actividad solar 


1996 


1998 2000 2002 2003 1996 1998 2000 2002 2003 


ra, gracias a la sonda espacial SOHO, 
se pueden anticipar en más de una 
hora su impacto con la Tierra, pu- 
diendo tomar medidas preventivas. 
Gracias a los registros de esta son- 
da, situada a 1.500.000 km de la Tie- 
rra, tenemos una extraordinaria lec- 
tura de la actividad solar. Sabemos 
así que las tormentas solares se pro- 
ducen de forma regular cada 11 años 
y que suelen, tener unayduracion de 
tres o cuatro años. Si aplicamos el es- 
quema a las oleadas conocidas vemos 
cómo la actividad solar es inversa- 
mente proporcional al número de ob- 
servaciones OVNI -ver grafica-. 
“Los avistamientos han descendi- 
do en términos generales -asevera 
Sánchez Qcejo- salvo en los casos en 
Los que el testigo describe la presen- 
cia en los cielos de naves triangula- 
res”. Los avistamientos de estas na- 
ves comenzaron a conocerse de for- 


Cuando las tormentas 
solares afectan a la 
Tierra desciende de 
forma alarmante la 
cantidad de reportes. 

ovni en todo el mundo 


guientes años, manteniéndose hasta 
el nivel presente. A partir de esta pre- 
misa y a sabiendas de que el fenó- 
meno OVNI se ajusta a determinados 
patrones de comportamiento, sólo ca- 
be una posibilidad: “si los OVNIS en 
general han reducidd su preseHcia efi 
los cielos debido al ciclo solar, pero 

las apariciones de naves triangulares 

sigue creciendo... este tipo de OVNIs 


ꝙꝶ6ðVIä. 


terrestre, es decir, que son fabrica- 
dos por el hombre, posiblemente pro- 
totipos de aeronaves terrestres cuya 
existencia será pronto confirmada. 
Por este motivo hemos desechado en 
esta estadística a los OVNIs triangu- 
lares", concluye Sánchez Ocejo. 

No es, por tanto, que los OVNIs 
sean un fenómeno natural atribui- 
ble a la actividad solar, sino que sus 
tripulantes evitan su presencia en la 
Tierra cuando las perturbaciones elec- 
tromagnéticas son mayores. Puede, 
incluso, que la ausencia de pertur- 
baciones abra una suerte de "puer- 
ta" entre su mundo y el nuestro. En 
opinión de Virgilio Sánchez Ocejo 
"no cabe la menor duda de que el ci- 
clo solar afecta al fenómeno OVNI. 


Lo que todavía-no sabemos es por ^ congresos de El 


au 


qué”. Con los datos suministrados 
por el proyecto SOHO, Virgilio San- 


chez Ocejo deduce que el fin de la 
dia ANIME Marará en sl. 2006- 


Hace mucho tiempo que 
no se escucha hablar de 
grandes congresos de 
ufología en Espafia. 
iQué habrá pasado? ;No 
habrá interés por parte 
del püblico? Desde lue- 
go que no. Tenemos mu- 
chos lectores que se van 
directamente a las pá- 
ginas ufológicas y que 
les gustaría presenciar, en vivo y 
en directo, las ponencias de al- 
gunos investigadores. A fin de 
cuentas, no sólo de visitas a las 
páginas web viven los aficiona- 
dos, a las páginas de nuestras re- 
vistas: necesitamos el contacto 
personal con los investigadores y 
con otras personas que compar- 
ten inquietudes. 

En los años 70 y 80 del pasado 
siglo las conferencias sobre "pla- 
tillos voladores” llenaron audito- 
rios en Barcelona y Madrid. Quizá 
el último gran encuentro ocurrió 
en 1992, durante los cursos de ve- 
rano de El Escorial, más precisa- 
mente un seminario dedicado a 
los ovnis organizados por J. J. Be- 
nítez, donde estuvieron Andreas 
Faber-Kaiser, Eric von Dániken, 
Joaquim Fer- 
nandes y Colin 
Bloy, entre va- 
rios. 


principios de 
los 90. Una vez 


Pablo Villarrubia Mauso 
(«Y 


OVNis en Chihuahua 


El “Primer Congreso 


También me Internacional de micas filmacio- 

acuerdo de los | — nes de flotillas 

Utología" de la ciudad ^de OVNIs sobre 

Vendrell, unos i m i ume tuda el Distrito Fe- 
tres quizá, a de Chihuahua demostró detal 


nue ol fenámnena OVNI 


pública pese a los de- 
tractores y no simpati- 
zantes. 

. Junto a mi amigo Jo- 
sep Guijarro tuve el ho- 
nor de ver a “monstruos” 
de la ufología interna- 
cional que, ante el pú- 
blico, se expresaban con 
ineludible vivacidad y 
entusiamo -como si de 
adolescentes se tratara- a ejem- 
plo del veteranísimo Virgilio Sán- 
chez Ocejo. Este cubano residen- 
te en Miami -que estuvo en ^Aca- 
pulco 77”- aún tiene la capacidad 
-ojalá no la perdamos...- de so- 
prenderse ante el “fenómeno chu- 
pacabras”. Otro “abuelo” de la ufo- 
logía, Stanton Friedman, sigue al 
pie del cañón, rastreando nuevas 
pistas sobre el caso Roswell y Ma- 
jestic 12. 

Pero, como siempre, fue en los 
pasillos y “bastidores” del con- 
greso donde se dieron las escenas 
más interesantes. Ufólogos vete- 
ranos de México, como Luis Ramí- 
rez Reyes, Carlos Guzmán y Fer- 
nando Téllez discutían sobre ca- 
sos clásicos o nuevos aconteci- 
mientos, como el famoso OVNI es- 
trellado en 
Puebla en 
1978, o las re- 
cientes y polé- 


Conocimos a 
Rubén Uriarte, 
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PERIODICO MENSUAL SOBRE FENOMENOS INEXPLICADOS IS 


Los estudios efectuados por investigadores americanos demuestran que cuanto menor es la actividad solar, más avistamientos se producen 


Descubren la relación entre la actividad 
solar y las apariciones de OVNIS 
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» Investigación en directo 
Avistamientos 
OVNI en 
Gibraltar 
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® Al habla con... Horacio Ruiz 
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TIPI SPAZIALI 1/ 
IL RITORNO DEI DISCHI VOLANTI 


ronache 
marziane 


Gli incontri ravvicinati si moltiplicano. Semplici allucinazioni 
o davvero lassù qualcuno ci guarda? Ecco le storie più 
misteriose di chi ha visto un Ufo. 

E le truffe più belle. Casi dell'altro mondo 


Claudio Gatti 


Washington 
on' soltanto noi terrestri 
non siamo soli nell'univer- 
so, ma per di più c'è un sac- 

co di sinistri individui che se ne van- 
no a spasso sul nostro bel pianeta a 
bordo dei loro dischi volanti, spa- 
ventando i bambini e seviziando i 
grandi. Questa è la conclusione da ti- 
rare dopo aver letto i numerosi reso- 
conti di chi ha avuto un incontro 
ravvicinato del terzo tipo (ovvero: 
contatto fisico) con gli extraterre- 
stri. Whitley Strieber ha avuto un in- 
contro ravvicinato del quarto tipo, 
che gli ha lasciato il segno. Perché è 
stato un incontro, come dire?, inti- 


mo. Rapito da un gruppo di umanoi- 
di, trasportato in una sorta di sala 
operatoria futuristica, Strieber è sta- 
to sottoposto a insoliti metodi dia- 
gnostici, inclusa l'introduzione di un 
ago sottilissimo nel cervello e l'inse- 
rimento per via rettale di un ben più 
consistente «oggetto grigio e squa- 
moso». Sconvolto dall'orrore e dal- 
l'infamia, Strieber dapprima ha 
cancellato ogni ricordo della tragica 
esperienza, ma poi é riuscito a rico- 
struirla sotto ipnosi. Perché mai 
Whitley Strieber, scrittore di succes- 
so e persona del tutto normale, 
avrebbe dovuto inventarsi questa 
s LLL 


os 


Andrea Bonanni 
Mosca me barzellette su questa storia degli extraterrestri. Il 
il ai perché la Tass ha dato tanto rilievo al- che, dopotutto, non sembra risultare sgradito al 


lo sbarco dei marziani a Voronezh?». 

«E chiaro: perché sono i primi esseri 
intelligenti che, con tutto il mondo a disposizione, 
scelgono liberamente di venire in Unione Sovietica». 

Settant'anni di potere comunista hanno rappreso 
una crosta di cinismo nell'anima dei russi. E infatti 
nei salotti intellettuali di Mosca già circolano le pri- 
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Cremlino. Era un bel po' di tempo che in Urss non si 
rideva cosi, dando sfogo a quello spirito un po' scet- 
tico e un po' masochista che da sempre costituisce 
una comoda valvola di sfogo per la rabbia popolare. 
Ma c'é chi non ride. E questo e il problema. Nel- 
l'anno quinto della perestrojka un numero sempre 
crescente di sovietici butta alle ortiche il materiali- 


Storie da non credere. A fianco: i 
celestiali minialieni del film «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo». Un invito a 

cercare in cielo la risposta ai nostri 
problemi. Sotto: la misteriosa traccia 
carbonizzata lasciata da un Ufo a 
Faedis (Udine) nel 1978. Nella pagina 
di destra: sopra, la foto di un 
«marziano» che nel 1950 avrebbe 
compiuto un atterraggio di fortuna in 
Arizona; secondo le testimonianze, 
l'ominide sarebbe stato ricoperto da 
un foglio di alluminio. In basso: Betty 
e Barney Hill, celebri per essere stati 
rapiti da un Ufo nel 1961. Secondo 

il loro psichiatra si 

erano invece inventati tutto. 


gag 

storia? E perché, contro ogni buon 
senso, si è incaponito a difenderne 
l'autenticità, sottoponendosi al test 
della macchina della verità? 

= Con la vicenda narrata nel libro 
Communion (pubblicato in Italia da 
Rizzoli nel 1987), Strieber si relega 
infatti tra le decine di squilibrati che 
ogni anno si inventano di essere stati 
rapiti da un oggetto volante non 
‘identificato. E allora, perché? Nel 
suo caso la spiegazione potrebbe es- 
sere il milione di dollari anticipato 
dall'editore americano di Commu- 
nion. Ma nella stragrande maggiora- 
za degli altri «contattati» l'interesse 
non c'è. Per.quale motivo si sono gio- 
cati la reputazoine, si sono isolati nel 


ridicolo? I dischi volanti esistono 
davvero? O comunque c'è effettiva- 
mente un certo numero di avveni- 
menti straordinari che non hanno 
nessuna spiegazione comune ma che 
non possono nemmeno essere smen- 
titi? L'Europeo è andato alla ricerca 
di una risposta negli Stati Uniti, do- 
ve gli Ufo e i marziani sono stati pre- 
si sul serio. 

Dopo la pubblicazione della sua 
storia, Strieber ha cominciato a rice- 
vere telefonate e lettere di «compa- 


gni di viaggio» anch'essi rapiti da cx- 
traterrestri straordinariamente si- 
mili a quelli da lui incontrati. Tutti 
piccoli E.T., alti non più di 1 metro e 
20, con carnagione bianco-grigiastra 
(a volte verdognola), due enormi oc- 
chi neri e un cranio sproporzionata- 
mente piü grande del corpo. 

Nella larga maggioranza dci casi 
gli umanoidi avevano messo in tran- 
ce le loro vittime, le avevano condot- 
te a bordo di una nave spaziale e sot- 
toposte a meticolosissimi e spesso 


dolorosi esami medici con estorsione 
di sperma, ovuli, residui fecali e, 
nelle donne, di neonati ibridi, metà 
umani e metà alieni. 

«Si dà il caso che le storie raccon- 
tate dai rapiti in America siano tutte 
simili tra loro, e tutte diverse da 
quelle narrate dagli inglesi, i cui 
marziani sono sempre più alti, più 
simili agli esseri umani e per nulla 
interessati ad esami ginecologici», 
dice all'Europeo Paul Kurtz, profes- 
sore dell'università di Buffalo, ed 


EN 

quotidiani nazionali. Dunque, quel pomeriggio una 
grande sfera di colore rosso cupo e del diametro di 
150 circa dieci metri vola per alcuni minuti sul parco di 
Voronezh. Scompare. Riappare poco dopo. Resta 
! ualche istante immobile a una quindicina di metri 
di altezza, quindi atterra, ammaccando una pianta 

del parco e lasciando impronte visibili sul terreno. 
Da questo punto in poi, come per miracolo, gli 
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adulti perdono la memoria di cio che avviene. Ma i 
bambini e i ragazzi presenti forniscono una versione 
pressoché univoca: sulla parte inferiore della sfera 
si apre un portello, ne scende un umanoide alto circa 
tre metri, la testa piccola ma munita di tre occhi, che 
indossa una divisa argentata con un cerchio sul pet- 
to, stivali color bronzo e porta al fianco un'arma a 
forma di tubo lunga circa mezzo metro. 

L’alieno, accompagnato da un robot senza testa, 
fa qualche passo intorno all'astronave. Parla, e un 
triangolo luminoso si materializza al suolo per poi 
scomparire. Un bimbo che grida viene temporanea- 
mente paralizzato da una triplice occhiataccia lumi- 
nosa. Un sedicenne, colpito dal raggio della pistola 
marziana, svanisce nel nulla, ma ricompare subito 
dopo. La gente grida. Il marziano e il robot risalgono 
sull'astronave e se ne vanno. Fine della storia. 

Sembra un filmaccio di serie B, d'accordo. Ma, a 


Foto: Columbia Pictures Industries (sopra); Roberto Fiasconaro (sotto) 


r 


esperto nello smascherare visioni e 
fenomeni paranormali, irrazionali o 
comunque apparentemente incom- 
prensibili. 

A detta di Kurtz la chiara similitu- 
dine delle esperienze descritte non e 
affatto casuale. «In un'altra epoca si 
avevano visioni di angeli e demoni, e 
tutte le descrizioni erano straordina- 
riamente simili. Nell'America del 
ventesimo secolo gli Ufo si somiglia- 
no tutti». 


Il primo avvistamento ufficiale ri- 


sale al-24 giugno 1947, deo m 
uomo d'affari dell Idaho a bordo A 
un piccolo aereo privato meq 1 
rilevamento di nove oggetti lumin 2 
a forma di disco che volavano de 5 
velocità di 2 mila chilometri all or E 
Venne allora coniato il qe 
«disco volante» (in inglese « ying 
saucer», che letteralmente signi = 
«piattino volante»). A partite da 
quell'episodio l'America do asta 
un'epidemia di Ufomania che ds i 
persino ER e » a Forc 
i del problema. 
[I studi Din approfonditi piana 
finanziati dall Aeronautica Ven 
durarono 12 anni e si conc 12 5 
senza che fosse individuata a 5 : 
prova concreta dell'esistenza an 
Ufo. Di piü, gli esperti furono Ud 4 
do di attribuire il 98 per cento Aca 
avvistamenti a fenomeni naturall = 
me meteoriti, pianeti, 5 
nuvolose, condizioni atmos e 
oppure alla 1 p c ani, 
i volanti ed elico Mo 
Au avvistamento 5 
fenomeni naturali € il duce 55 2 
del capitano Kenjyu Terauchi, pus 
di un aereo da trasporto 2m D 
che il 17 novembre del 1986 den e 
ciò la presenza di un Ufo ni gis li 
dell'Alaska. La notizia fu conter ar 
ta dal radar di una base aerea mir 

-~ AAW Alacha. F il canitano Terau 
Ma nón uno di piu, perché la sua 
storia cominciò a fare acqua. 

Nel ricostruire la vicenda per la 
stampa il quarantasettenne capitano 
disse di aver visto due Ufo piccoli ed 
uno enorme («Grande quanto due 
portaerei»), ma il rapporto da lui re- 
datto il 17 novembre 1986, subito do- 
po l'atterraggio, parlava solo di due 
luci, mentre le comunicazioni radio 
con i controllori di volo facevano ri- 
ferimento ad una luce sola. Nono- 
stante l'Ufo fosse a sua detta rimasto 
visibile per circa mezz'ora, nessun 
altro nella cabina di pilotaggio fece 
caso all'incontro ravvicinato. Sia il 


i sia l'assistente di volo con- 
pe decades solo di aver visto «una | 
strana luce» davanti all ILIA E 

Di che cosa si trattasse lo is. : 
perto un astronomo amico di as 
Kurtz. «Quel giorno, all Dice 
davanti a Terauchi c'era il pan 
Giove, più grande © cheaffer. E la 

i», splega Rober a | 
renza del radar, quella on | 
spiega? Apparentemente SS port 
semplice eco del segnale iie ud 
lo stesso aereo di Terauchi. « So 
spesso in aree montagnose 0 s : 
di neve che il segnale Here ia u 
doppio riflesso», dice eei g 

Ma se i fenomeni naturali N 

spiegare il 98 per cento deg i ae 
stamenti, che cosa spiega ! bonos 
due per cento dei casi? E sop 
come si spiegano i rapimenti: x 
Klass, ex giornalista del erc Ye 
Aviation Week ed autore di 4 li 3 : 
trucchi, menzogne e cantonate epi 
ufologi, ha d che una sp 

jione è l'imbroglio. s i 

ean caso forse più clamoroso e qu 
lo del taglialegna de altri tagliale 
. A detta di t i 

Eier. letteralmente qu 
da una nave spaziale mentre diet 
va in una foresta. Walton riapparee 
5 giorni dopo a poche miglia di siy 
stanza dal luogo del rapimento, a 
cendo di aver passato Quei gio | 

Tre mesi dopo, il 6 febbraio 1976, 
fu inoltre annunciato che Walton 
aveva superato un test con la mac- 
china della verità. Su questa base la 
rivista scandalistica National Enqui- 
rer gli assegnò il premio annuale di 5 
mila dollari per la piü interessante e 
convincente storia di incontro ravvi- 
cinato. A non esser affatto convinto 
era Philip Klass. «Scoprii subito che 
la famiglia Walton era composta da 
avidi lettori di storie di Ufo e che in 
passato sia Travis sia sua sorella 
avevano segnalato l'avvistamento di 
dischi volanti. Scoprii anche che po- 


ben guardare, il «plot» è perfetto. Dentro, c’è tutto il 
ricettario mitopoietico dell’«homo gorbaciovianus»: 
l'invidia dell'Occidente, l'infatuazione tecnologica, 
l'ansia di novità, l'attesa di palingenesi e, soprattut- 
to, la voglia matta di protagonismo che sembra aver 
contagiato tutto e tutti. Voronezh rischia di diventa- 
re la Lourdes della perestrojka. E non è detto che al 
Cremlino dispiaccia. 

Ma la pacifica invasione dei marziani in Russia 
non è cominciata ieri. E nata con la glasnost, e forse 
l'ha anticipata. I giornali esitavano ancora a parlare 
dei massacri nel Caucaso o dei disastri economici, 
che già i primi dischi volanti facevano la loro timida 
comparsa nelle edicole, trasmutando gradatamente 
e quasi impercettibilmente dalla fiction alla crona- 
ca, dai dossier supersegreti dei militari ai circoli do- 


poteet e alle gazzette locali della sterminata e 
etargica provincia sovietica. 


Già nell'88, a Tomsk, si tiene un congresso di ufo- 
logi cui partecipano, pare, quattrocento delegati in 
rappresentanza di cinquanta città. Da allora gli avvi- 
stamenti si moltiplicano, e soprattutto si ingiganti- 
sce la loro risonanza sulla stampa nazionale. La pri- 
mavera '89 è tutto un fiorire di E.T. In giugno, a Vo- 
logda, nella Russia settentrionale, c'è già un assag- 
gio della futura invasione; vengono segnalati globi 
luminescenti, tetraedri volanti di dieci metri, funghi 
spacia di due o tre metri, giganteschi aquiloni. Gli 
alieni sono descritti ora come «altissimi, scuri e com- 
pletamente piatti», ora come «acefali, neri, con gam- 
be e braccia lunghissime». 

In luglio la stampa nazionale parla di incontri 
ravvicinati a Primorie, nell'estremo Oriente sovieti- 
co, e sui monti Altai. In agosto-settembre i dischi vo- 
lanti prendono una vacanza «mediatica», cedendo la 
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esperto nello smascherare visioni e 
fenomeni paranormali, irrazionali o 
comunque apparentemente incom- 
prensibili. 

A detta di Kurtz la chiara similitu- 
dine delle esperienze descritte non è 
affatto casuale. «In un'altra epoca si 
avevano visioni di angeli e demoni, e 
tutte le descrizioni erano straordina- 
riamente simili. Nell'America del 
ventesimo secolo gli Ufo si somiglia- 
no tutti». 

Il primo avvistamento ufficiale ri- 


sale al.24 giugno 1947, quando un 
uomo d'affari dell'Idaho a bordo di 
un piccolo aereo privato annunciò il 
rilevamento di nove oggetti luminosi 
a forma di disco che volavano a una 
velocità di 2 mila chilometri all'ora. 
Venne allora coniato il termine 
«disco volante» (in inglese «flying 
saucer», che letteralmente significa 
«piattino volante»). A partire da 
quell'episodio l'America fu colta da 
un'epidemia di Ufomania che spinse 
persino la Cia e la Us Air Force ad 
occuparsi del problema. 

Gli studi piu approfonditi furono 
finanziati dall'Aeronautica militare, 
durarono 12 anni e si conclusero 
senza che fosse individuata alcuna 
prova concreta dell'esistenza degli 
Ufo. Di piü, gli esperti furono in gra- 
do di attribuire il 98 per cento degli 
avvistamenti a fenomeni naturali co- 
me meteoriti, pianeti, formazioni 
nuvolose, condizioni atmosferiche 
oppure alla presenza di aeroplani, 
palloni volanti ed elicotteri. 

Tipico avvistamento attribuibile a 
fenomeni naturali é il recente caso 
del capitano Kenjyu Terauchi, pilota 
di un aereo da trasporto giapponese, 
che il 17 novembre del 1986 denun- 
cio la presenza di un Üfo nci cicli 
dell'Alaska. La notizia fu conferma- 
ta dal radar di una base aerea mili- 
tare dell'Alaska. E il capitano Terau- 
chi ebbe i suoi 15 minuti di celebrità. 
Ma non uno di piü, perché la sua 
storia cominciò a fare acqua. 

Nel ricostruire la vicenda per la 
stampa il quarantasettenne capitano 
disse di aver visto due Ufo piccoli ed 
uno enorme («Grande quanto due 
portaerei»), ma il rapporto da lui re- 
datto il 17 novembre 1986, subito do- 
po l'atterraggio, parlava solo di due 
luci, mentre le comunicazioni radio 
con i controllori di volo facevano ri- 
ferimento ad una luce sola. Nono- 
stante l’Ufo fosse a sua detta rimasto 
visibile per circa mezz'ora, nessun 
altro nella cabina di pilotaggio fece 
caso all'incontro ravvicinato. Sia il 


copilota sia l'assistente di volo con- 
fermarono solo di aver visto «una 
strana luce» davanti all'aereo. 


Di che cosa si trattasse lo ha sco- | 


perto un astronomo amico di Paul 
Kurtz. «Quel giorno, all'orizzonte 
davanti a Terauchi c'era il pianeta 
Giove, piü grande e luminoso che 
mai», spiega Robert Sheaffer. E la 
rilevazione del radar, quella come si 
spiega? Apparentemente era una 
semplice eco del segnale inviato dal- 
lo stesso aereo di Terauchi. «Capita 
spesso in aree montagnose o coperte 
di neve che il segnale radar abbia un 
doppio riflesso», dice Sheaffer. 

Ma se i fenomeni naturali possono 


spiegare il 98 per cento degli avvi- | 


stamenti, che cosa spiega il restante 
due per cento dei casi? E soprattutto 
come si spiegano i rapimenti? Philip 
Klass, ex giornalista del settimanale 
Aviation Week ed autore di 4 libri su 
trucchi, menzogne e cantonate degli 


ufologi, ha dimostrato che una spie- 


gazione è l'imbroglio. 

Il caso forse più clamoroso è quel- 
lo del taglialegna dell' Arizona Travis 
Walton. A detta di sei altri tagliale- 
gna fu letteralmente «risucchiato» 
da una nave spaziale mentre lavora- 
va in una foresta. Walton riapparve 
5 giorni dopo a poche miglia di di- 


stanza dal luogo del rapimento, di- | 


cendo di aver passato quei giorni 

con un amichevole gruppo di E.T 
Tre mesi dopo, il 6 febbraio 1976, 
fu inoltre annunciato che Walton 
aveva superato un test con la mac- 
china della verità. Su questa base la 
rivista scandalistica National Enqui- 
rer gli assegnò il premio annuale di 5 
mila dollari per la più interessante e 
convincente storia di incontro ravvi- 
cinato. A non esser affatto convinto 
era Philip Klass. «Scoprii subito che 
la famiglia Walton era composta da 
avidi lettori di storie di Ufo e che in 
passato sia Travis sia sua sorella 
avevano segnalato l'avvistamento di 
dischi volanti. Scoprii anche che po- 
LLL. 


ben guardare, il «plot» e perfetto. Dentro, c'e tutto il 
ricettario mitopoietico dell'«homo gorbaciovianus»: 
Vinvidia dell'Occidente, l'infatuazione tecnologica, 
l'ansia di novità, l'attesa di palingenesi e, soprattut- 
to, la voglia matta di protagonismo che sembra aver 
contagiato tutto e tutti. Voronezh rischia di diventa- 
re la Lourdes della perestrojka. E non e detto che al 
Cremlino dispiaccia. 

Ma la pacifica invasione dei marziani in Russia 
non è cominciata ieri. E nata con la glasnost, e forse 
l'ha anticipata. I giornali esitavano ancora a parlare 
dei massacri nel Caucaso o dei disastri economici, 
che già i primi dischi volanti facevano la loro timida 
comparsa nelle edicole, trasmutando gradatamente 
e quasi impercettibilmente dalla fiction alla crona- 
ca, dai dossier supersegreti dei militari ai circoli do- 

lavoristici e alle gazzette locali della sterminata e 

etargica provincia sovietica. 


Foto: Da Real (sopra); da The Intelligent Man's Guide to Flying Saucers sotto) 


Già nell'88, a Tomsk, si tiene un congresso di ufo- 
logi cui partecipano, pare, quattrocento delegati in 
rappresentanza di cinquanta città. Da allora gli avvi- 
stamenti si moltiplicano, e soprattutto si ingiganti- 
sce la loro risonanza sulla stampa nazionale. La pri- 
mavera '89 e tutto un fiorire di E.T. In giugno, a Vo- 
logda, nella Russia settentrionale, c'è già un assag- 
gio della futura invasione; vengono segnalati globi 
luminescenti, tetraedri volanti di dieci metri, funghi 
spaziali di due o tre metri, giganteschi aquiloni. Gli 
alieni sono descritti ora come «altissimi, scuri e com- 

letamente piatti», ora come «acefali, neri, con gam- 

e braccia lunghissime». 

In luglio la stampa nazionale parla di incontri 
ravvicinati a Primorie, nell'estremo Oriente sovieti- 
co, e sui monti Altai. In agosto-settembre i dischi vo- 
lanti prendono una vacanza «mediatica», cedendo la 

agg 
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A occhio sembrava vero. A fianco: 
l'astronave di «Incontri ravvicinati», 
confrontata con un disco volante 
fotografato nel 1957 nel Nuovo 
Messico (sotto, a sinistra) e 
l'astronave marziana ripresa a Perm 
(Urss) il 30 luglio scorso. Nella pagina 
accanto: sopra, il forte ingrandimento 
della foto di un aereo si trasforma in 
nave aliena grazie a 

un interpretazione fantasiosa. Sotto: 
oggetti volanti non identificati 
(frisbee e altro) 

fotografati negli Stati Uniti. 


LLL 
co prima del cosiddetto rapimento 
Travis aveva detto alla madre di non 
preoccuparsi nel caso lui fosse rapi- 
to da un Ufo, perché sarebbe tornato 
sano e salvo», scrive Klass in Ufo ab- 
ductions: a dangerous game. 

Il giornalista americano venne poi 
a sapere che il rapito era stato sotto- 
posto due volte alla macchina della 
verità. A condurre il primo test era 
stato il piü rispettato esperto dell'A- 
rizona, Jack Mc Carthy. Dopo due 
ore di esame, questi era arrivato alla 
conclusione che Walton aveva men- 
tito. Ma anziché accettare il respon- 
so dell'esperto, il National Enquirer 
aveva deciso di fargli firmare un im- 
pegno a mantenere la segretezza e di 
condurre un altro test con un esper- 
to più malleabile. ~ 

Alla fine saltò fuori anche il moti- 
vo della messinscena: i sette tagliale- 
gna erano infatti in grave ritardo 
nella consegna di legname, e sulla 
base del contratto da loro firmato, 
quel ritardo sarebbe costato una 
multa di 2.500 dollari. La multa si 
sarebbe potuta evitare soltanto nel 
caso di «catastrofe o di evento 


| straordinario». Il rapimento da par- 


te di marziani apparteneva senza 
dubbio a quella categoria. 

Casi come questo costituiscono 
però l'eccezione. Klass stesso am- 
mette che l'imbroglio è relativamen- 


te raro. Molto più diffusa è invece 
una malattia che a detta di scettici 
come Paul Kurtz spiega la gran par- 
te degli episodi di rapimento. Si 
chiama Sdc, ovvero Sindrome di de- 
menza da credulità, una malattia 
fortemente infettiva che colpisce 
non solo il rapito ma anche chi gli 
presta ascolto. Le prime vittime di 
questo male sono state Betty e Bar- 
ney Hill, i coniugi del New Ham- 
pshire che in un articolo pubblicato 
dalla rivista Look nell'ottobre del 
1966 lanciarono la moda del rapi- 
mento a scopi diagnostici. 

Betty e Barney rivelarono in quel- 
l'articolo che 5 anni prima, a mezza- 
notte del 19 settembre 1961, erano 
stati inseguiti da un enorme oggetto 
volante luminoso su una strada del 


New Hampshire. Dopo di che nessu- 
no dei due era stato in grado di ri- 
cordare cosa fosse successo nelle 
due ore seguenti. Solo sette mesi do- 
po, con l'aiuto di un noto psicotera- 
pista di Boston e sotto ipnosi, erano 
stati in grado di ricostruire gli eventi 
accaduti scoprendo cosi di essere 
stati rapiti e sottoposti a esame me- 
dico da parte di extraterrestri. 
Quell'articolo incuriosi il paese in- 
tero, incluso il giovane segugio Phi- 
lip Klass, che a poche settimane dal- 
la pubblicazione, riusci a braccare lo 
psicoterapista degli Hill. «Il dottor 
Ben Simon confermó immediata- 
mente i miei sospetti», ricorda Klass. 
«Mi rivelo infatti che poco prima di 
pubblicare la sua storia, il giornali- 
sta di Look lo aveva contattato e gli 


777 

scena all' abominevole uomo delle nevi che viene av- 
vistato in varie località a est degli Urali. Ma ecco che 
con i primi freddi gli Ufo ritornano in forze. Oltre 
che a Voronezh, ne avvistano a Kiev, a Mosca e a 
Perm, dove operano ben tre squadre di ricerca. In 
questa città a ovest degli Urali, gli alieni entrano in 
contatto, il 30 luglio, con un corrispondente della 
«Komsomolskaya Pravda». L'uomo, molto ardita- 
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mente, coglie l'occasione per chiedere un passaggio. 
Saputo che gli extraterrestri provengono da una 
«Stella rossa» (forse Marte, forse un astro piu lonta- 
no, la cosa non viene precisata), chiede di ripartire 
con loro. Ma gli alieni scuotono la testa: «Troppo pe- 
ricoloso. Potresti portare nel nostro mondo batteri 
nocivi». 

Siamo all'ennesima, banale scopiazzatura dell'Oc- 
cidente? Forse. Ma esiste, indubbiamente, una via so- 
vietica all'ufologia, che potremmo definire «sindro- 
me da commissione». 

I sovietici hanno una maniacale propensione su- 
periore persino a quella italiana, perle commissioni. 
Come dimenticare la «Commissione d'indagine» che 
nell'ultimo capitolo di «Il maestro e Margherita» tro- 
va una spiegazione «giudiziosa e inoppugnabile» al 
putiferio scatenato dal Diavolo in persona e dai suoi 
assistenti nella Mosca della Nep? Solo che allora, in 


Foto: Columbia Pictures Industries (sopra); da M libro nero dei dischi volanti (ed. Dellavalle) 
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aveva chiesto se credeva veramente 
alla storia del rapimento. Assoluta- 
mente no”, aveva risposto il dottor 
Simon. Ma il giornalista aveva igno- 
rato la sua risposta». 

Con l'aiuto del medico bostoniano, 
Klass poté scoprire che subito dopo 
aver avvistato l'oggetto luminoso, 
Betty Hill era andata nella biblioteca 
comunale e aveva preso in prestito il 
libro 11 complotto dei dischi volanti. 
Alcune notti dopo averlo letto, aveva 
sognato di essere stata rapita da ex- 
traterrestri e condotta all'interno di 
un disco assieme al suo Barney. 

Durante le sedute ipnotiche erano 
poi venute alla luce alcune discor- 
danze tra la versione di Betty e quel- 
la di Barney. Betty ricordava per 
esempio che gli extraterrestri parla- 


vano inglese, Barney ricordava inve- 
ce che non avevano la bocca. Il dot- 
tor Simon si era dunque convinto 
che i due coniugi avevano effettiva- 
mente visto qualcosa, ma che la sto- 
ria del rapimento era frutto della 
fantasia di Betty. 

Psicologi e psichiatri che si sono 
occupati di questi soggetti tendono 
di solito a escludere la vera e pro- 
pria follia. Dopo aver sottoposto ad 
ipnosi una ventina di «rapiti», la psi- 
chiatra newyorkese Aphrodite Cla- 
mar ha addirittura concluso che si 
tratta di persone normalissime. 
«Non ho riscontrato alcuna anoma- 
lia mentale, nessuna perversione, 
nessuna strana abitudine», ha scritto 
la Clamar. «Sono per lo piu persone 
soddisfatte della propria carriera e 


della propria vita, che non danno se- 
gno di alcuna patologia comune». 

Ma, intervistata dall'Europeo, Cla- 
mar ha ammesso di aver trascorso 
un massimo di tre ore con ognuno 
dei suoi clienti e di non aver quindi 
potuto fare un esame psicologico ap- 
profondito. «Lo ha fatto però una 
collega, che non era al corrente delle 
storie degli Ufo e che, come me, non 
ha trovato nulla di anormale», ag- 
giunge la psichiatra. 

A leggere però la valutazione fatta 
da questa psicologa si trae una di- 
versa impressione. «Si tratta di un 
gruppo di persone apparentemente 
eterogeneo, ma la gran parte di loro 
ha in comune un carattere insolito e 
molto interessante. Dimostrano di 
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tempi di consolidamento del socialismo, le commis- 
sioni spiegavano l'inspiegabile e risolvevano l'irri- 
solvibile. Oggi, in tempo di perestrojka, non spiega- 
no e non risolvono un bel nulla. 

Ma le commissioni, si sa, hanno una incontenibile 
capacità di autolegittimarsi. E dunque se due bambi- 
ni raccontano di aver visto un marziano alto tre me- 
tri, o se una vecchia babushka riferisce di essere sta- 
ta visitata da un fungo parlante, ecco subito costitui- 
ta una «Commissione scientifica» che indagherà a 
lungo, disquisirà ancora piú a lungo e renderà co- 
munque un po' più credibile l'oggetto della propria 
indagine. 

Oggi non c'é praticamente sede dell'Accademia 
delle scienze che non abbia la sua bella «Commissio- 
ne di analisi degli avvenimenti paranormali». Sugli 
Ufo di Voronezh indagano, a quanto risulta dai reso- 
conti stampa, una «Commissione d'emergenza» orga- 


Foto: da Obbiettivo sugli Ufo (ed. Mediterranee) 
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nizzata dal consiglio regionale dei sindacati, una 
«Commissione ufologica dell’Associazione delle so- 
cietà scientifiche e di ingegneria dell’Unione Sovieti- 
ca», una «Commissione per lo studio dei fenomeni 
anormali della Società scientifica per le comunica- 
zioni radioelettroniche», infine, se non andiamo er- 
rati, una particolare «Commissione del laboratorio 
geofisico». 

Gli E.T. sovietici possono dunque stare tranquilli: 
la loro esistenza è riconosciuta, nell'universo buro- 
cratico se non ancora in quello cosmico. E le prove 
scientifiche non tarderanno a venire. Gli acchiappa- 
marziani, infatti, si servono per le loro indagini di 
una «tecnica scientifica di rilevazione del magneti- 
smo biologico» di cui tutti i giornali riferiscono con 
compunta considerazione. Ma che nessuno è ancora 
riuscito a capire cosa sia questa misteriosa tecnica 
di rilevazione. 
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avere una certa ricchezza interiore 
che può favorevolmente tradursi in 
forte creatività oppure avere conse- 
guenze negative in quanto eccessiva. 
Dal punto di vista emotivo condivi- 
dono un certo livello di problemi di 
identità e una diffusa ma leggera 
forma di paranoia». Insomma, quel- 
la che Clamar presenta come gente 
del tutto normale ha le caratteristi- 
che-di-chi ha una propensione alle 
allucinazioni o alle illusioni. 

«Whitley Strieber è un classico 
esempio di questo tipo di persona, 
che io definisco "propensa alla fan- 
tasia”», dice lo psicologo Robert Ba- 
ker. Lo scrittore americano dimo- 
stra anche una tendenza alle fando- 
nie. In un'intervista concessa nei 
primi anni '80 all'autore di un libro 
sui romanzi dell'orrore, Strieber so- 
stenne di aver assistito di persona al- 
l'omicidio di due ragazze e descrive 
in dettaglio la loro agonia: «Ero cosi 
vicino da poter sentire l'odore del 
sangue...» Ma in Communion, lo 
stesso Strieber ammette di non aver 
mai assistito a quell'omicidio. 

Che sia soggetto a una qualche 
forma di paranoia lo dimostra il fat- 
to che pur avendo una casa di cam- 
pagna in quello che lui stesso descri- 
ve «il posto piü tranquillo e sicuro 


del mondo», lo scrittore ha fatto in- 
| stallare un sofisticatissimo sistema 


di allarme. E non sentendosi ancora 
trafiquillo, nell'ottobre del 1985 
Strieber ha inoltre acquistato un fu- 
cile a canna corta. A un collega ufo- 
logo che gli ha chiesto il motivo, 
Strieber ha risposto di aver ricevuto 
minacce da un gruppo estremista di 
destra. Al suo psichiatra, dottor Do- 
nald Klein, ha invece detto: «Non so 
bene perché l'ho comprato... E che a 
volte ho la sensazione che... ci sia 
gente in casa». Strieber ha sostenuto 
anche di aver sentito una voce pro- 
veniente dal suo impianto stereo. 
Non ci sarebbe nulla di anormale. 
Capita a molti di intercettare la voce 
di stazioni radiofoniche. Il fatto in- 
solito e che Strieber ha detto di aver 
fatto una chiacchierata con quella 
«voce». Nel suo Transformation ha 
poi ammesso di sentire spesso delle 
voci. Ma pur ammettendo che «le vo- 
ci sono un classico sintomo di schi- 
zofrenia», ha escluso la possibilità di 
una qualsiasi malattia mentale per- 
ché le sue «sono voci del tutto nor- 
mali» e soprattutto perché «non di- 
mostro alcun sintomo associabile a 
un qualche disturbo psicologico». 
Diversa invece l'opinione espressa 
dal suo stesso psichiatra in una lette- 
ra del luglio del 1986, secondo la 


| quale i sintomi «apparirebbero com- 
patibili con quelli della epilessia del . 


lobo temporale, un'anormalità che 
causa improvvisi e temporanei stati 
di panico e allucinazione». EE 


Illustrazioni: da Ceux venus d'ailleurs (ed. Dargaud) 


Visitors. La ricostruzione di alcuni dei piu famosi visitatori spaziali. 


TIPI SPAZIALI 2/I VISITORS IN ITALIA 


Amici nostri 
Con molta fede e qualche computer gli ufologi italiani 
cercano il contatto. Per salvare il mondo 


Fabrizio Filosa - Marco Marozzi 


a storia degli alieni atterrati 

in Unione Sovietica comincia 

in un prato dell'hinterland 

milanese. E una sera del set- 
tembre 1985. Tre extraterrestri bloc- 
cano un uomo e gli consegnano un 
messaggio da inviare ai capi di Stato 
della Terra. Il contenuto é una mi- 
naccia: «Se non verranno interrotti 
gli esperimenti nucleari impediremo 
a chiunque di raggiungere lo spa- 
zio». L'ambasciatore umano spedi- 
sce 13 raccomandate. Una di queste 
a Gorbaciov, che prende sul serio 
l'avvertimento: all'inizio di ottobre, 
durante la sua visita in Francia, il 
capo del Cremlino propone agli eu- 
ropei una riduzione degli armamen- 
ti nucleari. In quei mesi la Nasa ri- 
manda piü volte la partenza dello 
shuttle Challenger. Finché il 28 gen- 
naio 1986 decide di effettuare il lan- 
cio. Ma la navetta, si sa, esplode al 
decollo. 

Nell'aprile '86 pare che i sovietici 
abbiano compiuto un esperimento 
nucleare sotterraneo. Conseguenza: 
il 26 di quel mese salta in aria uno 
dei reattori della centrale atomica di 
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Chernobyl. Il testimone rivela allora 
un secondo messaggio: «Il primo 
monito non è bastato. Impediremo il 
volo alle macchine che si muovono a 
bassa quota». Vale a dire agli aero- 
plani. Conseguenza numero due: un 
aumento degli incidenti aerei in tut- 
to il mondo e una pioggia di appari- 
zioni di alieni in Urss. Ma e solo l'ini- 
zio. 

Parola di Claudio Naso, che ha 
raccolto la testimonianza «inconte- 
stabile» dell'ambasciatore degli alie- 


ni. Ragioniere, pubblicista, Naso è. 


presidente di Le Pleiadi Arcadia, l'u- 
nico gruppo di ufologi teletrasmesso 
(parteciparono nel 1987 alla tra- 
smissione tv Lupo solitario su Italia 
1), che appartiene all'ala dura, quel- 
la fideistica, del movimento ufologi- 
co italiano. E un movimento piutto- 
sto consistente, 50-60 associazioni 
(ma negli anni Settanta si arrivo a 
circa 500 gruppi) e scisso in due. Da 
una parte gli appassionati animati 
dal dubbio, dalla voglia di ricerca, 
come il Cisu (Centro italiano di studi 
ufologici) e il Cun (Centro ufologico 
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nazionale). Dall'altra coloro che cre- 
dono ciecamente, o quasi, che gli og- 
getti volanti non identificati siano 
astronavi aliene. 

«Dopo 40 anni di ufologia moder- 
na non si é giunti a nessuna conclu- 
sione seria perché tutti partono da 
uno scetticismo di fondo», dice Na- 
so. «Noi allora ribaltiamo l'assunto 
iniziale e diciamo che crediamo ne- 
gli Ufo fino a prova contraria. È un 
atteggiamento positivo che permette 
alla gente di superare la paura di 
raccontare quello che ha visto». Mol- 
to spesso, infatti, delle apparizioni 
degli Ufo vengono avvertiti solo i ca- 
rabinieri, che hanno un prontuario 
per rilevare eventuali tracce di vei- 
coli alieni. «Cosi, grazie alla nostra 
disponibilità, l'associazione ha circa 
7 mila iscritti in tutto il mondo», pre- 
cisa Naso. 

Cosa di cui dubitano al Cisu. Il 
gruppo torinese, nato nel 1985, ha 
250 iscritti in tutta Italia e non na- 
sconde la sua antipatia per chi fa 
dell'ufologia folkloristica. «Il nostro 
scopo è promuovere lo studio scien- 
tifico del fenomeno Ufo», spiega 
Edoardo Russo, perito chimico e ad- 
detto stampa dell'associazione. «Non 
abbiamo un atteggiamento precon- 
cetto, studiamo e indaghiamo». Il Ci- 
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Gli ufo ci dicono: amatevi 


Carl Gustav Jung ' 
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mia opinione, con tutte le riserve che s'impongono, che gli Ufo sono 

reali apparizioni materiali, entità di natura sconosciuta, che pro- 

vengono probabilmente dagli spazi e che erano già visibili, forse da 
lungo tempo, agli abitanti della Terra, ma che per il resto non hanno con la 
Terra o i suoi abitanti rapporti di nessun tipo. Recentemente pero, dato che 
ora lo sguardo degli uomini si dirige verso il cielo con particolare attenzione, 
da un lato a causa delle loro ipotesi circa un possibile viaggio nello spazio, 
dall'altro, metaforicamente, a causa della minaccia vitale che pesa sulla loro 
esistenza terrestre, i contenuti dell'inconscio si sono proiettati negli inspiega- 
bili fenomeni celesti e hanno attribuito loro un significato che non spetta loro 
affatto. La situazione psichica dell'umanità e il fenomeno degli Ufo come real- 
tà fisica non presentano alcun intelligibile rapporto di causalità, ma presenta- 
no significative coincidenze. La loro connessione ideale si verifica da un lato 
attraverso la proiezione, dall'altro attraverso le forme rotonde e cilindriche 
corrispondenti all'idea proiettata, forme che a memoria di uomo rappresenta- 
no l'unificazione dei contrari. Un'altra coincidenza altrettanto «casuale» e la 
scelta dei contrassegni dei velivoli in Usa e in Urss: i primi hanno una stella 
bianca, gli altri una rossa a cinque punte. Gli alchimisti parlavano di servus 
rubeus (schiavo rosso) e della femina candida (donna bianca) che essi accop- 
piavano effettuando cosi la suprema unificazione dei contrari. Si sarebbe ten- 
tati di dire: rosso e bianco sono i colori nuziali; essi gettano una luce parados- 
salmente ironica sulla Russia nella parte dell'amante recalcitrante o inascol- 
tato della femina candida della Casa Bianca. 
Dal libro «Su cose che si vedono nel cielo» (Sonzogno, 1960), per gentile con- 
cessione dell'editore. 
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Robusti, per durare piú a lungo. Tenaci, 
non mollano la presa. Docili alla quida, ri- 
ci vostri comandi. Pneumatici 

léber: a guardia della vostra sicurezza, 
sul bagnato e sui terreni diffici- 
ue curva e in frenata, | mi- 


eli'au lista. 


a, 
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su ha diverse attività: analisi delle 
testimonianze, schedatura dei feno- 
meni, pubblicazione di libri e di una 
rivista semestrale su cui vengono 
smascherati clamorosi falsi. 

«Si calcola che dal 1945 a oggi ci 
siano stati circa 10 mila avvistamen- 
ti sul territorio italiano», dice Russo. 
«Sono parecchi, ma si spiega. Nel 
1987 abbiamo commissionato un'in- 
dagine alla Doxa: il 70 per cento de- 
gli intervistati ritiene che gli Ufo ab- 
biano una provenienza extraterre- 


stre, mentre il 6,5 per cento ha visto | 


in cielo qualcosa che, a suo avviso, 
era un Ufo. In proiezione si tratta di 
circa tre milioni di persone». 

Il Centro ufologico nazionale, che 
ha sede a Roma e a Bologna e conta 
120 soci selezionatissimi, si è invece 
assicurato la collaborazione di un 
pool di scienziati e docenti universi- 


tari. «Questo perché vogliamo con- | 


durre le indagini con la massima se- 


rietà possibile», dice Roberto Pinotti, | 


segretario del Cun. «Esistono gli 
Ufo? In base alla nostra esperienza 
sappiamo che ci sono in cielo eventi 
che non sono prodotti da nessuna 


grande potenza. Sono oggetti estra- | 


nei: il che non vuol pero dire ipso 
facto che arrivino da un pianeta 
alieno». 

Ne e convintissimo anche Marcel- 
lo Coppetti, fiorentino, uno dei san- 
toni dell'ufologia italiana. «Il 99 per 


cento dei fenomeni Ufo registrati | 


serve come copertura per la ricerca 
di armi nuove e segrete oppure tor- 
nano utili per sviare l'attenzione del- 
la gente da altri fatti». 

Eppoi, nel vasto panorama dell'u- 
fologia nazionale, svettano alcuni 
casi che lasciano a bocca aperta: per 


l'assoluta mancanza di dubbio e og- | 


gettività nella valutazione degli avvi- 
stamenti, o per l'evidente malafede, 
oppure per la patetica sicurezza e 
buona fede. Ce a Milano un'intera 
famiglia, Gianni, Giuliana e il figlio 


Paolo Saltarel, che sostiene di aver | 


avvistato dal balcone di casa una 
cinquantina di Ufo dal 1980 a oggi. I 
Saltarel hanno anche pubblicato a 
proprie spese il libretto Ufo su Mila- 
no. 

Sul cóté fideistico-religioso trovia- 
mo qualcosa di molto singolare nella 
comunità «I ragazzi del lago» (alla 
quale appartiene Angela Bandini, 
fresca primatista di immersione in 


apnea) a Montecolombo, tra Rimini | 
e Riccione. Leo Amici, il fondatore | 


morto nel 1986, sosteneva che su 


Plutone esiste una vita identica a | 


quella della Terra. Alcuni terrestri 
eletti sono in contatto con questi plu- 
toniani, esseri simili agli angeli cu- 
stodi, che scendono a riprodursi sul- 
la Terra perché le loro donne sono 
sterili. Roba in confronto alla quale 
gli alieni di Voronezh fanno quasi 
sorridere. BS 
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新 城子 竺 ant. 


(ÁR / KKR. AK 22 是 往 东 北方 向 飞行 。 本 照片 
SX 允 是 在 我 家 院内 拍 的 ， 距 烟 向 约 100 J 
E 米 左右 。 我 在 看 自己 拍 的 照片 的 时 候 ,发 | 
Bam A 现 一 幅 怪 Pone A) 
国 工人 站 在 一 个 近 30 KHAA EET, 
rana: rene "iem 一 个 奇怪 的 物体 。 | 


Ñ (roma: 目击 者 背景 :不 详 


飞行 物 大 小 : 比 普 通 民航 飞机 稍 小 


飞行 物 距离 - FX 目击 者 : 刘 井 祥 


飞行 物 形状 :纺锤 形 住址 :辽宁 省 沈阳 市 新 城子 区 新 城子 街 


飞行 物 颜 色 : 银 灰色 年 龄 :不 详 


ANU NO 8-C fq 


La Francia a rumore per i il disco volante ' 
atterrato nel giardino di un muratore italiano : 


i PARIGI — Un muratore dale traplantato in Francia ha” 


t messo a rumore la comunità scientifica di questo paese. 
| dopo avere riferito alle autorità -competentl che-un disco 8 
! volante. era atterrato nel giardino di casa sua. La storia 
“raccontata da Renato Nicoiai, 55 anni, alla polizia di Trans - 
L- en - Provence, non avrebbe certo destato più interesse ` 


„di altre simili se un'indagine realizzata dal «Gruppo studi 
oggetti volanti non identificati» (Gepan) non avesse accertato 
che, in effetti, qualcosa di strano era successo nel giardino 


i del muratore. E siccome Il gruppo di studi è una emanazione . 


lente spaziale francese (Cnes), i rilievi effettuati hanno 
to una credibilità non ste: i agli avvistamenti di questo 


! Secondo il rapporto del Gepan, quel che & accaduto net, 

i giardino del Nicolai è «un avvenimento importante». Il mu- 
* ratore — che si è deciso a raccontare quanto gli è accaduto - 
, solo dopo le sollecitazioni della moglie, non volendo: in un 


primo tempo correre il rischio di essere preso per un vi- 


- sionario — ha detto di aver visto atterrare nel proprio giardino : 
' un oggetto piatto e circolare con un diametro di due metri 


.ll «disco volante», che secondo if’ muratore’ si à E ; 


: di 600 gradi 'centigradi. Ma non è tutto. Ancor. più- sor- 
- prendente è il fatto che le piante circostanti l'area di. at- 


a prensibile. [Ansa] : 


e mezzo e uno spessore di circa ún metro e solida” o 


a terra senza emettere né fumo. né fiamme, ma solo con 
un. leggero sibilo, è rimasto immobile per circa quaranta : 
secondi, poi si è alzato improvvisamente in verticale sparendo-. 
rapidamente alla vista. Ha lasciato a terra un'impronta: cir- 
colare, sulla quale si sono accentrate le attenzioni del gruppo i 
di studi sugli oggetti volanti non identificati... $i; s. ..:- 

Il Gepan, come si legge nel rapporto sull "episodio. hë ac: 
certato che nel luogo dell'impronta si è posato un oggetto 
molto pesante, e che il terreno é sottostato auna temperatura .' 


'terraggio sono risultate investite da una temperatura molti 
alta, pur senza bruciare; ed s ad. un alto — di, 
radiazione. . ^ È 

Un portavoce dell’ anto 33 ha ‘dichlafato dii non avere } 
ragione di dubitare del:resoconto:fornito dal Nicolai, il quale ` 
tra l'altro gode nek. suo vicinato LT Una: pazione; irre- 


EA A N ^ s de 


lee è. 


EN 
notre 5-8- $ 


PECHINO — Un 


rologico regionale Mao Rubai. 


lometri 
complessivamente. 


UFO CON ANELLO | 
VISTO NEL TIBET 


oggetto volante non ide 

(Uto) é stato avvistato il 24 lugiio scorso nella e 
dorientale del cielo nel Tibet, a quanto scrive questa 
sera la « Nuova Cina ». Non é la prima voita che gli Ufo 
sono stati visti in Cina: in precedenza essi erano appar- 
si sia a Pechino che a Tientsin. Tuttavia la descrizione 
questa volta è molto più precisa, in quanto Je informa- 
zioni provengono dal vicedirettore dell'ufficio meteo- 


Egli ha detto che l'oggetto luminoso aveva le dimen- 
sioni di una palla da ping pong cd era circondato da un 
anello di luce blu-bianca di luminosità variabile. Esso 
si muoveva da est ad ovest alla velocità di circa 120 chi- 
al minuto. II fenomeno è durato sette minuti 


NN 
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L'USAF CONTINUA A MENTIRE 


Da New York Tímes del 22-5-1950 


‘Flying Saucers’ Cascade 
On Crowd at Air Show 


| By The United Press. 
SAN ANTONIO, Tex., May 21 
4 The (ir Force today publicly 
released its version of the "fly- 
ing saucers." : 
Near the close of & three-hour 
Armed Forces Day show .at 
Randolph Air Force Base a 
crowd of more than 100,000 spec- | 
tators was told to stand by for a 


planes 
appro the base, an Air 
cer said the crowd 


1 m * 到 


released the mysterious. | 
The mob gasped, then laughed, 
as 30,000 plain paper plates | 


+ O vr m 


floated to earth 
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NUOVI AVVISTAMENTI SU CREMONA 


Da La Provincia di Cremona del 29-7-50 


smn xis nu 7 um 


ta Lo 


Di Ed EXE 


Ne pe i, 3000; Ass, Volontari del 
i temporali, e quello di 11 A 1 


e. 1000. — Ditta Luigi An- 
. I loro |: s Seti: Infanzia. 2000; 
SER la D si pia n y ssoché per ſre ‘9000; Lotte Contro il Can 


o, alm 
e — La famiglia: 
: . 1000. Artigianato, li 
re 1000; Buon Pastore 1000. 
Bittanti Elvia. 
Alessandro: Ciechi 


una jiire 1000. 
Emilio ( 


Cosi alii afferma un mpo visivo degli abi- | Sordomut: 
su di abitanti di via Buo- 


dal 
tanti di via Buoso da Dova- 
Dovara, Il loro racconto 


ra. 

i 
0 completo e chiaro. Du. Naturalmente 3 impossib 
rante il temporale, essi han- le determinare | To n 
no raccontato, e precisamen- pci e s ipie 
te verso le 21.30 tre dischi a à P „ 
volanti sono apparsi sul cie- C 
lo della città provenienti da O en Infatti 
Casalmaggiore e diretti verso fra 1 del lampo 
Milano. I tre ordigni si su- „ laudizione del tuono. tra- 


MAC TR circa 25 secondi. 
E poiché è noto che il suo- 
lino procede alla velocità di 
280 meri al secondo, il conto 
1e presto fatto, 


‘| E' questa la quarta volta | 


AED prc Ne Sig chm 


Sezione Carita, 200 bie | me 
Zennari: Buon Pastore, 


T 


‘cremonesi avvi-| 
questi misteriosi ordi- 


. Pochi mesi fà fu- 
Casa E a XX settembre ad 
i ahia uno, ierì è stata 


la volta di quclli di via Buo- 
so da Dovara. | 
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AMERICANI E MESSICANI STUDIERANNO GLI UFO 


da La Provincia di Cremona del 19-3-50 


Dt I Lo 


Ri voi 


TO 


7 


7 . 898 


TT FD 


EUV egy EET ee EE I PTT A DBA ens via UT SU AT I T iii Wir irt FOL NOE LL e pee ra 


ssicani e americani studieranno - 


dico. 


perl 
pec 


le cinelotogratie del disco volante + 


CITTA' DEL MESSICO, 18 


La questione dei piatti vo-|hanno aff 


lanti ha avuto oggi a Città 


del Messico nuovi sviluppi con|ma 


le dichiarazioni di parecchi e- 
sperti in materia. opinioni 
sono contrastanti ma ormai 
tutti concordano sull’esisten 
za di questi dischi, uno dei 
quali fu fotografato ieri. A 
questo proposito si apprende 
che i fotografi americani sa- 
pranno oggi se hanno vera- 
mente cinefotografato un 
«piatto volante» o se si trat- 
tava semplicemente di una lo- 
ro immaginazione. 

I fotografi hanno affermato 
di aver preso le cinefotogra- 
fie «con la massima celerl- 
tà», di un oggetto che si e? 
reso visibile solo per 
tempo e che si è immediata- 


mente eclissato a grande velo-|gio dei misteriosi. tti. 
ee Bada ii his er 


cità su un aeroporto della cit : 
tà del Messico. 

La pellicola, presa ieri au- 
rante l’apparizione del feno- 
meno, verrà sviluppata oggi 
e sarà poi ceduta per uno stu- 
dio ai governi americano e 
messicano. 

Sullo Stesso. argomento, 


v2 aL 


Altre ie di persone] Chaplin e gli 


ermato di aver visto |d 


del suo stampo che abitano 


il «piatto volante» poco pri-|qua da 30 o 40 Eum dE rifiu- 


i mezzogiorno. 

Davis ha dichiarato che i 
fotografi hanno preso cinema- 
tograficamente la scena usan- 
do pellicole da 16 millimetri 
in bianco e nero. 

Egli ha descritto lo strano 
fenomeno come un oggetto ri- 
splendente che è rimasto im- 
mobile per aleuni minuti sul- 
l'aeroporto. Indi si è mosso 
da sinistra a destra solcando 
i] cielo velocemente. 

Diversi testimoni affermano 
di aver visto numerosi piatti 
volanti. Tra questi è il diret- 
tore del « Times», Clayton 
Boddy, che afferma 'di essersi 


breve|trovato con cinque commer- 


cianti ad osservare il pesar: 


y ha. to che i 
|< piatti» erano di venti. 
Gli abitanti della città han-|tatta 
no. 80 so momen 


taneamente 
il movimento per ammirare il 
fenomeno, I «dischi volanti» 
erano tutti di un color argen- 
teo, eccetto uno che si pre 
sentava piuttosto rosso, e tut- 


t unlavronnan ad in'altarea mat 


httn+/haininar alfradalianani matina 100 Li... 


tano di prendere la cittadi- 
nanza americana, ho deciso 
perciò di fare i passi necessa- 
ri perchè sia possibile libe- 
rarsi di loro». D'altra parte il 
progetto Johnson è stato se- 
veramente criticato dal sena- 
tore democratico Sheridan 
Downey, il quale ha sostenu- 
to che i cineasti « hanno for- 
nito più esempi di buona con- 
dotta che di cattiva ». 


alli stranieri Mis 


rinvi: 


il st 


DOPO IL CROLLO DELLA CUPOLA la do 


Ritrovata intatta 


della 


la pisside com le ostie Consacrate |? e 


O, 18. — Il ritrova- 


le ie oria consacrate rimasta in- 

dentro al tabernacolo 
schiacciato e contorto dall'enor- 
me peso delle macerie della cu. 
pola crollata con il resto del 
Santuario di S. Felice alcune 


giocò 


mento della pisside contenente tinse 


lerln; 


urge) 
nel 

volut 
cuno, 
to un 


settimane fa a Parabiago ha 
i nel- le av 


prodotto viva im 


SO 0 
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‘econ la massima celeri- tore del «Times», 
fe capile Soe si è — 5 che afferma di 


Cla yton 
essersi 


i 
« piatti» erano più di venti. 
Gli abitanti della città han- 
no sospeso Momentaneamente 
il mov mente per ammirare il 
fenomeno, I « dischi volanti» 
rano tutti di un color argen- 
, eccetto uno che si pre- 
sentava piuttosto rosso, e tut- 
ti IA VEDO ad un'altezza mol- 
to elevata. 
All'Avana, intanto, il capi- 
tano Muricano, dell'aviazione 
cubana, ha dichiarato di aver 
visto «piatti volanti» sull'ae- 
di Antilla, 


Colum. 


z 
r|l'oggetto 81 è visto ES volte 
-je che e ; 


k m Sulo TIO e 
bie Pi 


= REFERER TEE Pers 


oggetti » volavano 
verso occidente ad una «in- 
* tredibile. e una 
altezza di circa 2 mila metri, 


Cuba ad Agana.) ed 
ha E ue che tutto l'equi- 
ha avuto di 


pi | ashingten è però pro 
Ee TA 
Tuttavia 1' 4 or- | meno « volanti » sia 
-|tato una SES ale pa a una|Piuttosto «una forma di is 
ojzampa posteriore. La contessa ismo e di illusione della 
-|Hohenau ha pernottato ieri in massa ». 

*|un convento di suore del tren. 


È ENA uS 


Torna all’ Emeroteca 


httn://www alfredalissani net/em1QQ0 htm 


Pagina 2 di 2 


NATIONS IANA 


EMEROTECA Pagina 1 di 2 


UFO: DALLA TERRA E NON DA MARTE 


da La Provincia di Cremona del 18-3-50 


La Provincia 


In allarme tutti gli Stati Ma 
-nuovi “razzi radiocomandati,, r 
-primi testimoni oculari dell’avveni > 


, 17. — La fa- 
NEW YORK, 30 piatt 


[ 


mona questio fa 852 
andi Bee labio una pes pre- 


3885 
FH 


i 
FE 


ti 
ibt 
20223 SE*RESSUSS AARS REISI 


28 


8 5 : 
273371 


i dovevano avere una 
i 

interplanetaria che do-|metodi e 
e cioé corvire ai viaggi|n^ 
an vo pianeta all'altro. La no.] Numerosi 
ids però del ritrovamento di 

scheletro umano fra 

tami di un « piatto » e le 

i fatto dà. 


CR 
del mezzi 


$ 


— 


E 
和 


st 


che perché 

degna di attenzione circa la 

gitatiute ed interessante que- 
piloti ed 


= 
E 


contro Us resistente, il teste di- Uie dà dicon. 
ingue due periodi: nel primo, mi sulle antipart 
Se quando era a capo di $. M: det. nella zona che era sotto 
esercito il gen. Gambara, ja] Comando e viene poi licen: 


vi 
pr 
fi 

3 
ta 
ve 
m 
È 
di 
1 
T 
di 
n 
Cal 
Se 
mi 
di 
pi 
to 
ut 
tu 
NI 
c 
le 
q 
m 
in 


i 


notte. Di ritomo 
presa i piloti hanno 


E 


httn://Aanana alfradaliceani nat/am1001 Lia 3 


Pagina 2 di 2 


EMEROTECA 


quum 


Hi 


A 
Lus ae 


i 


35 


pato 


2828555 


D 
B 


5 


HN 


925 


im 


1 


28 


Torna all'Emeroteca 
Torna all'Home Page 


NTINE Ina 


t/em1081 htm 


1ne 


/hwww.alfredolissan 


http 


EMEROTECA 


Pagina 1 di 2 


LE PRIME PIOGGE DI GHIACCIO DAL CIELO 


da La Provincia di Cremona del 16-12-50 


WHHONTEHRE A LITRO TE ECHELLE EL EET innen eee 


DOPO LE VISITE DI "MARTE, | "BOMBARDAMENTI, DI SATURNO 


[| mistero 


del 


C'è chi 5 che — fenomeno 
deve attribuirsi ad esperimenti bellici 


LONDRA, dicembre 

Gli esperti di metereologia 
del Ministero dell'Aria britan- 
nica stanno cercando di da- 
re una spiegazione definitiva 
e plausibile ad una serie di 
strani avvenimenti, che han. 
no attratto la curiosità e l'in. 
teresse dell'opinione pubbli. 
ca britannica. i quali sono 
stati ormai cong bati mel- 
lunico «caso» del «mistero 
dei dischi di ghiaccio ». 


poca aiomica, che ha visto € 
vede ia continua ricerca dei 
ritrovati tecnici va: perfetti 
per la conquista del tempo e 
dello spazio da parte degli 
uomini: la nostra epoca che 
molto spesso sacrifica Veste. 


tica all'utitità. specie quan- 


do deve inchinarsi at voleri 
della scienza ger 

passerà alla storia anche co- 
me Vera dei « dischi 2. 


dischi 
‘Dopo i „famosi « dischi vo- 


Tandi: 


¡un porto delle fantasie degli 
abitanti dei luoghi ove esso 
si era manifestato. 

Ma ecco che notizie da 
Margaretting, sempre in In- 
ghitterra, hanno parlato del. 
la ricomparsa « dischi di 
ghiaccio » sotto Narita di 

HB ola ghiaccioli, quasi simi 

P palloni da Tugby in mi 
niatura, peso di mezzo 
chi ciascuno. Nello 


al stati portati 
tutt pec dn di questi 

versi e pur simili aci! », 
ha dichiarato che essi pre 
sentavano una caratteristica 
singolare, quella cioè di es- 
sere cosciutti», il ehe Rare: 
va dovesse far escl 

pron l'ipotesi. "che 911 9 dra: 
ni ss ved 5 — fosscro|m 
creati per to 
tazioni atmosferiche. 
suna attinenza, insomma, 


Nes- 


httn://Aananw alfredalicenni net/em 1 


torno alle ragioni che indu: 
cono a credere possibile che 
i «dischi di ghiaccio» pro- 
vengano da Saturno: 

«Si sa che i pianeti hanno 
grosse incrostazioni di ghiac. 
cio intorno alle rispettivi su- 
paie: Si ritiene inoltre che 

satelliti più lontani di Sa- 
turno consistano virtualmen- 
te di grosse ‘masse di ghiac- 
cio e di neve. di cui vans 


In un primo momento, l'Uf.||no in parte liberandosi nel 
Evidentemente la nostra e-| ficio. Mn pe irit lese, 7050 


movimento rotatorio nel. 
lo spazio siderale, E' quindi 
di.|presumibile che i blocchi di 
ghiaccio caduti in Inghilter. 
ra siano, im sostanza, niente 
altro che delle meteoriti ». 
Un altro scienziato londi- 
nese, collega del prof. Pa- 
ü|neth, ha spiegato, a sua vol- 
ta, che è da ritenersi erro- 
ea la credenza secondo la 


precipi 29215 sarebbe impossibile che 


corpi ghiacciati precipitino 


fra|attraverso ER e rag. 
quei «dischi», “uccisori di pe.|giungano la 


a superficie terre-; 


Q70 htm 


2 2228832288 Kn 
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ope 
? * 


supposizior ; e - m 
sperti e profani, i quali sono | NOME! € 
Visite ‘esplorative denti a. | tendibile, ter 
1 € esp es degli a. rene we E 
bitanti di Marte. ecco infatti | gico ha fatto levare in 
i «dischi di ghiaccio». al. de 
trettanto misteriosi e. proba- 
bilmente. preoccupanti. Con 
l'aggravante che. mentre i 
primi si sono rivelati. fino 
ad oggi innocui muesti ulti- 
mi hanno già provocato vitti. 
me sul nostro Globo, — spazi 
Come è ncto. la prima com. 
sa die dischi li ghiaccio » | efor ee in m 
a avuto luogo a Ermoor.|. 2 na 85 
[quando corpi ghiacciati di % i 
colore bluasiro e de! peso va. 
|riante da 6 a 7 chilogra 


"cati: 


d 


sono caduti «borgo voltamert, i 


no non dovesse più verificor. o, che si occupa) | © 
si, quasi si fosse trattato fornito Hi. n ee 
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INSERZIONE BURLA SUGLI UFO 


da La Provincia di Cremona del 14-4-50 
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UFO, VORTICI D'ARIA? 


Da La Provincia di Cremona del 16-6-50 


mere, tTUvonum" . ST er 


WE ITI Satie SD M on 
— osoon waona souonanenorasoeonono rar oono aeeoea atan €————— Hm! 


| PIATTI VOLANTI SAREBBERO DEI VORTIGI D'ARIA 


LONDRA, 15. — A detta de-(« piatto volante » potrebbe es-[armi, partecipazione a sn 
gli esperti della BAR il mi-|sere notata a quote molto bas-|furti, lesioni gravi, ecc. In par- 
sterioso fenomeno potrebbe es- se, e la spiegazione è la stessa: |ticolare l'Arto avrebbe costret- 
* [sere SP con l'esistenza di|la condizione del fenomeno nel-|to la moglie a rubare in casa 

ci d l'aria è simile a quella di un|di un giocatore" della Pro Pa- 
Gli stessi tecnici, dopo aver|vortice che riflette la luce e|tria e in un albergo a gani 


— 


X” Y 


* So + 


, esaminato le testimonianze|luccica come un disco ». rate. Per giunta la P 

[mental date puce e: „ al la ce 

- [rimen uo o la ex 

, kues che da. ig enel della Denuncia il marito fidanzata Maria Eli, che si uc: 
vocherebbe un vortice con un colpo 

[dario simile ad un piatto tice! che deteneva armi pistola. 

Hlante. + BUSTO ARSIZIO, 15. — Gra.| La polizia ha effettuato un 


í ento|vi denuncie a carico del marito|sopraluogo nell'abitazione del- 
i tecnici — in seguito a maltrattamenti ha¡l'Arto e vi ha rintracciato ar- 
te puòjfatto stamane alla polizia la|mi, munizioni, uniformi della 
gir forme differenti, ed |ventiduenne Lina Poppi di Bu. |polizia, timbri contraffatti del 
‘certe. condizioni 'bbe|[sto Arsizio. Lente donna ha ac-|Ministero dell'Interno, eccetera. 
20 mosso da a|cusato jl ventitreenne Antonio L Arto, che è stato arrestato 
reazione. DA di un Arto di detenzione abusiva dijha negato di essere sposato 


« In | 
—: v > 
«lil disco o piatto . 
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NUOVI AVVISTAMENTI SU CREMONA 


Da La Provincia di Cremona del 29-7-50 
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Di Si 3 oiin RE A 
quan |peravi ) altro in o e 
t | temporal, e quello di ſeriſun Ul y gue, 1000. — Ditta Luigi An- rd. 
a|sera non era certo uno scher veloci 0 loro mie = no pon per 
e = la gente si tap sibi PET Ire 3000; Lotta Contro il 28 
E! 1 dr they intensa « t cata i lo Quasi. — La famiglia: e 
r scar P p € 4 } Arti to, li 
alle scariche elettriche è ‘uno X to pk me È 
1 Bittanti Elvia. 
na 1 Ciech 
L lo avrebbe potuto EC are | CK ri 
y [dischi volanti. n \ 
al Così almeno afferma un ipo visivo Sei abi Sordomuti 
{gruppo di abitanti di via Buo- | di via Buoso da Dova na 
d le e ARS ne aturalmente è impossibi- esti 
ilrante il temporale, essi han- sl in di che 
no raccontato, e precisamen- 50 uc 
elte verso le 21:30 tre dischi 
* 


volanti sono apparsi sul cie- 
lo della città provenienti da 
Coenen Ore e diretti verso 
Milano. tre ordigni si SU- 


1 


fra pitas del lampo 
e laudizione del tuono, tra- 
scorrevano circa 25 secondi. 
E poichè è noto che il suo: 

procede alla velocità di 
al Fewer ia il conto 


Buon Pastore, 


an al meni misteriosi qr 
gm alla cu enza non 
ti credono. Pochi mesi fà fu- 
Tono alcuni inquilini di una 
Casa di via XX settembre ad 
avvistarne uno, ierì è — 
la volta di quclli di via Buo- 
so da Dovara. 
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Five scientists meet 
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JACKSONVILLE, 
(UPI — Five 
meet in New 
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Un Ufo a Pantelleria 


E || giorno 20/08/00 alle ore 

23:10 cirgá, ero a Pantelleria 

nei p i Kazzen e ho os- y 
servato, il mio ragazzo, + 
uno strano fehomeno sul ma- 
re. All'orizzonte abbiamo no- è 
tato una zona, che era sfu- 8 
mata dal giallo al blu e nella 


Zona blu si distinguevano 3 


NE più scu. 
rimasta ferma per circa 1 
minuto per poi scomparire 
| fino a lasciare un 
alone giallognolo. Sembrava 
che bruciasse qualcosa. Ab- 


‘biamo anche pensato alla vi- : 
cina Isola Ferdi 


! La co- 


‘sa che ci ha fatto temere il 


‘peggio è stato il vedere nella 
zona Nord-Ovest dell'isola 
i da Bue Marino 


.3 Gadir) un banco di nebbia ` 
‘giallastra. Abbiamo comun- 
"que awisato la Polizia che, a 


Sua volta, ha riferito alla Ca- 
pitaneria di Porto. Ma ancora 
‘oggi non abbiamo capito di 
che cosa si sia trattato. C'è 


«Qualcuno che sa aut 


Cecilia Perrino 


UFOs 


by MARTIN BAILEY 


THERE are Unidentified 
Flying Objects. That's offi- 
cial: the Ministry of 
Defence has finally come 


i uon 

i reports on 
us have been 
sent 


the MoD to the British 
UFO Research Association. 


If its only a small step forward 
for Whitehall—which stresses 
that there is no suggestion they 
come from outer space—it's a 
giant leap for the hitherto- 
ridiculed alien craft watchers. 
Until now, the Government 
had always refused to release 
details of UFO incidents passed 


to it. Six years ago, the Earl of 
Clancarty— who founded the 


UFO group in the House of 
Lords did inunchadehate, but 
government line was 
that it was not prepared to 
ow, following more press- 
— from the oe ay een MoD 
finally relented. A ministry 
spokesman confirmed yester- 
day that the department was 
now wiling *to consider 
provi reports on specific 
incidents to serious inquirers.* 
The Observer has been given 
a of the first list of 
*sightings and has looked into 
lo te Minky o Dekace 
in the ence 
documents 


: At 9 p.m. on 14 September 
1982, David Mason, a 32-year- 
old printer, was watching 
television when he saw a bright 
light from the window of his 
— — 
e , t er t 
went outside into the bali 


n. 

Mr Mason said the light was 
“as bright as the sun and about 
half the size of the moon.’ The 
couple watched for 15 minutes 


as it hovered more than a mile year 


away, just above a hill range 
that surrounds the town. The 
white light then sped off 
northwards along the ridge at 
Speed aad disappeared. 

ihe Masons called the police 
?nd two officers arrived to 
zecord details of the UFO 
Sighting. This was the last 
contact that the counle were to 


5 
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er 
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Looking up : Cwmbran 


have with officials over the 


case. 
The police report into the, 
Cwmbran incident was forwar- 


: ded to the Ministry of Defence 


in London, where operational 
staff in the air division exam- 
ined the case. An MoD 
spokesman said that following 
these inquiries, * we are satis- 
fied that there were no defence 
implications.” 

. Mr Mason says he was 
surprised not to have had any 
futher inquiries from officials. 
*] do not understand how the 
Ministry of Detence could have 
investigated the case without 
contacting me with further 
queries.” 


Unusual cloud 


formations 


The Cwmbran sighting is 
typical of the hundreds of UFO 
reports which reach the 
Ministry of Defence every 
. Some incidents are 
reported directly by members 
of the public, but most come 
via police, airport authorities 
and armed forces. 

Only a proportion of total 
Britisa sightings filter through 
officialdom and ultimately 
reach the MoD. The numbers 
fluctuate considerably. and 
betweer 1978 and 1983 they 
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amounted yearly to 750, 550, 
350, 600, 250 and 390. j 
Mrs Jenny Randles, inves- 
tigation director of the UFO ; 
research association, said that 
crucial — po was still 
m the government 
reports. The final sections, 
containing the results of the 
MoD's own investigations, had 
been excised. 

The ministry says it is not 
concerned with what UFOs are 
—only to ensure that they do 
not have any ‘ defence implica- 
tions.' In practice, this means 
that the main question which 
interests the MoD is whether 
they are hostile aircraft. 

]t emphasises that many 
UFO sightings could be caused 
by “satellite debris, ball 
lightning, unusual cloud 
fermations, balloons or air- 
craft.' The spokesman added : 
“There is no evidence that 
alien spacecraft have landed on 
the planet.” 

Other cases covered in the 
MoD reports include an 
incident on 20 September 1982 
when a ‘beam of green light” 
was seen near Abergavenny 
and a ‘cottage-loaf shape with 
bright porthole lights and a 
pulsating red light beneath” 
near Caerleon. 

Four sightings which were 
made within a couple of miles 
were reported on 30 September 
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O spotters Angela and David Mason and their son Paul 


— 


y 


NEEN 


— BINGO 
re-enact their experience. i 


— 


ithe same year during a 
one-hour period. These 
included ‘two white 
flashing circular objects’ 
(Pontypool), a * white/ 
blue flashing light' (Pont- 
newydd) a “bright blue 
light” (Cwmbran) and 
a ‘narrow green band 


‘of «light? (Pontypool). 
Nine incidents were report 
on 19 January 1983 between 
5.30 and 7.45 p.m. in the 
Swansea area. This unusual 
flurry of UFO sightings 
included a ‘very large elon- 
gated shape with two pulsating 
white lights at front and 


into two parts—three white 
lights at front and three at 
back, massive in size, oblong in 
shape.’ : 
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CATO PRA'ITDSE STUDIA GLI UFO 
(ANSA - PARIGI, 1 SET ~ LO STATO 'RANCESE HA DECISO DI STUDIARE 
ATIGNTANENTD IL FCNOXENO DEGLI UFO, GLI OGSETTI VOLANTI NON IDEN- , 
TIFICATI. E' STATA INFATTI ANNUNCIATA OGGI A PARIGI LA CREAZIO- 

NE DI UNO SPECIALE GRUPPO DI STUDIO DEDICATO ASLI UFO ALL'IN- 

' TERNO DEL ''CNES'', IL CENTRO NAZ{ONALE DI STUDI SPAZIALI. QUE- 
STO GRUPPO DI STUDIO, che HA COME'SIGLA ''GEPAN'', SARA" DIRET- 

_ TO DAL FISICO CLAUDE POHER, CAPO DELLA DIVISIONE SCIENTIFICA DEL 

© "CENTRO SPAZIALE DI TOLOSA. - | ; 
` 81510 CAB/MO 
Qro 
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Il 1° settembre 1977, in Francia, viene istituito un nuovo ufficio 
nell'ambito del "Centre National d'Etudes Spatiales"(CNES) ài Tolosa: 
il "Gruppo per lo Studio dei Fenomeni Aerospaziali Non-identificati" 
(Groupement pour l'Etude des Phénomenés Aérospatiaux Non-identifiés, 
in sigla GEPAN). | 


Si tratta, quindi, di una Commissione governativa ufficiale sugli 
UFO, la prima istituita dallo Stato francese e l'unica, in quel pe- 
riodo, operante alla luce del sole sulla scena mondiale. 


Viene chiamate a dirigere il nuovo Ente il fisico francese dr. 
Claude Poher, uno dei principali promotori dell'iniziativa. Succes- 
sivamente il Centro è stato affidato alla direzione del dr. Alain 
Esterle. Da circa 4 mesi ne ha assunto la Direzione l'ing. Velasco. 


Nella pagina seguente si riporta un'intervista del àr. Esterle, 
concessa al dr. Roberto Pinotti, Presidente del Centro Ufologico 
Nazionale, sull'attività svolta dal GEPAN negli ultimi quattro an- 
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citi 


che dice aver’ ‘visto: amr "Ufo 


50550 iré: anni di ricerche: "gh “scienZiati. -non 
, sono riusciti a determinare la natura di un 
i Solco lasciato sul luogo Gell'atterraggio 


Y PARIGI E se i ‘dischi ` 


volanti ;esistessero davve- 


único testimone di quello 
che i! -Gepan- definisce 
L di ricerche, ro? È quanto ci si chiede | -un AE di grande 
¡ oggi s ded .do EM. ; cinto. p hò misto d 2 
; ! Scìenz ati ¡hanno nito. | cinato. e .ho visto disti 
illa conclusio + «inspiegabili» le tracce Ja- | mente l'oggetto piatto, l 
| sciate da un'-Ufo» visto ne] -germente mbato - — 1 e 
uto im Proven | gennaio del 1981 da un ex |: 5ofto,; di: forma circolare, 
S e Renato Nicolai, i . circa 2,50, alto poco 


testimone um a pochi metri da casa sua, \più di due metri. Era opaco, 


in-Prove T o "come il piombo- ha 
2to Nicolai), po trel anni df ricer- J^ ‘send * Pll ge 
: T en gli ecieliziati del Grup- ewe ee er -il 
im dubbio. = ‘po di studi dei fenomeni ae. imisterioso oggetto si è solle- 

x boo non identificati" 1 nde bó 
dia he an), che lavora sotto la* esed bn os fischio.. ità PIÙ, 
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STATI UNITI, MISSOURI 


Rutledge reviews tape 


. SEMO University professor 
Dr. Harley Rutledge takes some 
measurements off a video taped 
image of an alleged UFO 


displayed on a television screen. 
The tape was made last year by 


an amateur photographer in 


SOUTHEAST MISSOURIAN, Cape Girardeau, MO - July 26, 1987 


` California. To date, Rutledge has 
spent about 120 hours analyzing 
the tape. (Photo by Fred Lynch) 


SEMO professor called upon as 
UFO expert for CNN on Monday 


By Mark Bliss 
Staff Writer 


CAPE GIRARDEAU 一 A SEMO 


University physics professor's ei- Y 


forts to analyze a video tape of an 
alleged UFO (unidentified flying ob- 
ject) will be featured Monday and 
again next weekend on a segment of 
a Cable News Network (CNN) show. 

A CNN film crew and Charles 
Crawford, the host of the program, 
“Science and Technology Week," 
traveled to Cape Girardeau earlier 
this month to Interview physics pro- 
fessor Dr. Harley Rutledge. 

The segment including Rutledge 
will be aired Monday between 7:15- 
7:30 a.m., 5:15-5:30 p.m., and 11:15- 
11:30 p.m. It will be rebroadcast at 
10:10 a.m. Aug. 1, and at 3:10 p.m. 
Aug. 2. 

Part ol the filming was done on a 


"Piedmont billtop which has been the 
site of a number of UFO sightings by 
Rulledge and others over the past 14 
ears. 

Rutledge, who began Investigating 
the reports of UFOs in the small 


Wayne County community in 1973, 


has had 162 UFO sightings at a 
number of locations over the years 
and has more than 700 photographs 
that he either has taken or witnessed 
being taken in connection with his 
UFO investigations. 

In the past two years, Rutledge 
sald, he has had two sightings of 
UFOs near bis home in Cape 
Girardeau. 

According to Rutledge, the UFOs 
can generally be described as 
strange lights — hovering lights, 
lights that switch on and off, lights 
that jump about in an unusual man- 


ner, groups of lights that turst on 


like flashbulbs, and moving lights 
that make sharp turns. 

The video tape he is now studying 
was provided to him by Dale Goudie 
of Seattle, who has established a 
UFO information service out there 
and is involved in investigating 
reports of unidentified flying objects. 

The five minute, 40 second tape 
was shot by an amateur 
photographer in the Los Angeles 
area at 4:30 p.m. on April 2, 1986. 

It shows a bright, white light which 
“appears to change shapes and darts 
through the sky and moves in and out 
of a cluster of trees near a row of 
houses. 

Rutledge said he has calculated 
that the alleged UFO would be about 
10 feet in size. The light appears as 
only a small pinpoint on television 


Professore 
della SEMO 
consultato lunedi 
come esperto 
UFO per il CNN 


CAPE GIRARDEAU — Un professore 
di fisica della SEMO University si sfor- 
za di analizzare la video-registrazione 
di un presunto UFO (Oggetto Volante 
Non Idendificato) che sarà visto, lune- 
dì ed il prossimo week-end, in una tra- 
smissione della Cable News Network 
CNN). 
La troupe della CNN e Charles 
Crawford, conduttore del programma 
Settimana della Scienza e Tecnolo- 
gia”, si sono spostati agli inizi del me- 
se a Cape Girardeau per intervistare il 
professore di Fisica, Harley Rutledge. 
La parte del programma che include 
Rutledge andrà in onda lunedi dalle 
7,15 alle 7,30 e dalle 17,15 alle 17,30 
e dalle 23,15 alle 23,30. Sarà mandata 
in onda per la seconda volta l'1 agosto 
alle 10,10 e il 2 agosto alle 15,10. 
Parte del filmato € stato realizzato 
sulla cima di una collina di Piedmont, ' 
luogo in cui vi è stato negli ultimi 14 
anni il maggior numero di avvista- 


menti sia da parte di Rutledge che di 


Foto: RUTLEDGE VISIONA I NASTRI — Il 
Dr. Harley Rutledge, professore alla SEMO 
University rileva alcune misure su uno schermo 
televisivo su cui è proiettata la videoregistrazio- 
ne di un presunto UFO. La registrazione è stata 
fatta l’anno scorso da un foto-amatore in Cali- 
fotnia. Da allora, Rutledge ha trascorso circa 
120 ore analizzando il nastro. (Foto Fred Linch). 


"screen. Rutledge said that his review 
of the video tape indicates that the 
light may have been a mile away 
from the camera. 

Rutledge said he calculated the 
light generally appeared to be about 
400 or 500 feet above the ground. 

In a written statement, Rutledge 
noted that “the tape depicis an ob- 
ject that moves erratically and show- 
ing bright flashes of light. The object 
may be a thin, flexible sheet of some 


something strange." 

Rutledge pointed out that he has 
viewed the 10,000 frames of the video 
tape about 50 times since it was first 
given to him around Christmas. In 
all, Rutledge sald, he probably has 
spent about 120 hours analyzing the 
video tape. 

“I've watched that thing about 50 
times and I still pick up things I 
didn't see before," be stated. 

“Your first inclination is that It's 
something blowing in the wind," 
noted Rutledge. * 

But he said his research indicates 
"that the light was moving faster than 
the wind was blowing thal day. He 
noted that the darting action of the 
light and its movement in and out of 
a cluster of trees would seem to rule 
out any possibility that the light was 
sunlight reflectingofía kite. |. 

Currently, Rutledge noted, he is 


using a "fairly simple approach" in 


studying the video Lape, making use 
of a magnifying glass and a plastic 
ruler to calculate distances and 
make measurements off the televi- 
slon screen. 

Rutledge said the light doesn't 
maintain a constant shape. At one 
point, it appears to unfold like 
“magician's cards," he observed. 

Based on his analysis, Rutledge 
has concluded that “anomalies ex- 
ist.” 
Rutledge sald he believes the tape 
is genuine and not a photographic 
hoax. : 

One of the significant things about 


“this tape is that the light appears for 


such à lengthy period of time. Often, 
UFO reports refer to lights that were 
visible for only 10, 20 or 30 seconds, 
explained Rutledge. 

The SEMO professor said he would 
like to undertake a computer 
analysis of the tape. But to do that 
would be expensive. 

“I'm going to try to ralse my own 
funds when it comes to the computer 
because that’s going to be expen- 
sive,” he noted. 

Rutledge stressed that he has not 
reached any conclusions about the 
image on the video tape. “I can ac- 
cept the possibility of almost 
anything.” 

The physics professor acknowledg- 
ed that many people are skeptical 
about the existence of UFOs. 

But Rutledge said, “I don't think 
it's a matter of belief. 1 don’t believe 
in them. I know they exist." 

Rutledge believes one reason he 
has been Involved in so many UFO 
sightings is that he is more receptive 
to mysterious lights and unusual sky 
phenomenon. 

“When you're going duck bunting, 
you're looking for ducks,” remarked 
Rutledge, suggesting that the same 
— holds true in regards to 

Fos. 


altri. ; 

Il professore, che iniziò ad indagare sui 
rapporti UFO nella piccola comunità della 
Wayne County nel 1973, ha avuto negli anni 
trascorsi 162 avvistamenti UFO in varie loca- 
lità e possiede più di 700 fotografie scattate 
sia da lui stesso che da altri testimoni in rela- 
zione con le sue indagini ufologiche. 

Negli ultimi due anni, Rutledge racconta, 
ha avuto due avvistamenti UFO nei pressi 
della sua abitazione a Cape Girardeau. 

Secondo il professore, gli UFO general- 
mente possono essere descritti come strane 
luci, luci galleggianti, luci lampeggianti, lu- 
ci che si muovono in modo insolito, gruppi 
di luce che scoppiano come lampadine di 
flash e luci che effettuano brusche virate. 

La registrazione video da lui attualmente 
studiata € stata fornita da Dale Goudie, di 
Seattle, che ha fondato un servizio di infor- 
mazione Ufologica ed indaga sui rapporti di 
oggetti volanti non identificati. 

La registrazione della durata di cinque mi- 
nuti e 40 secondi, è stata fatta da un foto- 
amatore, nella zona di Los Angeles, alle 
16,30 del 2 aprile 1986. 

Nel filmato si può osservare una luce bian- 
ca, brillante che sembra cambiar forma, che 
balza in cielo con rapidi movimenti e che fa 
capolino da un gruppo di alberi vicini ad 
una fila di case. 

Rutledge spiega di aver calcolato che la 
grandezza del presunto UFO potrebbe essere 
di circa dieci piedi. La luce appare sullo 
schermo televisivo solo come un piccolo pun- 
tolino e la registrazione video indica che la 
luce potrebbe essere stata a circa un miglio' 
dalla telecamera e a 400 o 500 piedi dal livel- 
lo del suolo. 

In una relazione scritta, Rutledge annota: 


“Ia registrazione mostra dettagliatamente - ; 


un oggetto dai movimenti irregolari e lumi- 
nosi lampi di luce. L'oggetto potrebbe essere 
un sottile, flessibile foglio di qualche bril- 
lante sostanza conosciuta, come il «mylar»; o 
potrebbe essere qualcosa di strano””. 

Rutledge sottolinea che, da quando gli è 
stata data verso Natale, ha visionato i 10.000 
fotogrammi della video-registrazione circa 
50 volte ed afferma di aver trascorso circa 120 
ore ad analizzare il video-tape. 

““Avró visto questa registrazione circa 50 
volte ed ancora scopro cose che non avevo vi- 
sto prima”. 

“La prima impressione è che sia qualcosa 
trasportata dal vento”. 

Ma spiega che le sue ricerche indicano che 
la luce si muove più veloce del vento che sof- 


TAVOLA DELLE CONVERSIONI 
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fiava quel giorno. Rileva che il dardeggia- 
mento della luce ed i suoi movimenti irrego- 
lari tra gli alberi sembrerebbero escludere 
ogni possibilità che la luce possa essere il ri- 
sultato di un riflesso solare su qualche manu- 
fatto. 

Normalmente, spiega Rutledge, egli è 
abituato ad ‘‘un semplice approccio diretto” 
per studiare i video-tape, facendo uso di una 
lente da ingrandimento e di una squadra di 
plastica per calcolare le distanze, poi queste 
misure vengono riportate su carta. 

Nel filmato la luce non mantiene una for- 
ma costante. Ad un certo punto, ha osserva- 


to Rutledge, appare distendersi come le 


carte dei maghi”. 

Cosi basandosi sulle sue analisi, ha conclu- 
so che ‘‘le anomalie esistono"'. 

Il professore ritiene genuina la registrazio- 
ne e non un trucco fotografico. 

Una delle cose piü significative di questa 
registrazione € che la luce appaia per un cosi 
lungo periodo di tempo. Spesso i rapporti 
UFO si riferiscono a luci visibili solamente 
per 10, 20 o 30 secondi. 

AI professore della SEMO piacerebbe sot- ` 
toporre la registrazione ad un'analisi compu- 
terizzata. Ma ciò sarebbe molto costoso per 
lui. 

Rutledge mette in rilievo di non avet rag- 
giunto alcuna conclusione sul video-tape. 
“Posso accettare la possibilità che sia qual- 
siasi cosa 

Il professore di Fisica è a conoscenza dello 
scetticismo sugli UFO e ribatte: “Non credo 
sia un fatto di fede. Io non credo in loro. So 
che esistono”’, e ritiene che una delle ragioni 
per cui è stato coinvolto in così tanti avvista- 
menti è dovuto al fatto di essere più ricettivo 
alle luci misteriose e agli insoliti fenomeni 
celesti. 

Quando vai a caccia di anitre, devi cerca- 
re le anitre”, sottolinea Rutledge, aggiun- 
gendo che lo stesso presupposto si mostra va- 
lido anche per gli UFO. 
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rentemente inspiegabili 
sembrano dunque trovare 
la loro causa in una nor- 
male attività celeste. Dal 
Comando dell’aeronautica 
militare di Decimo pare sia 
promo cosi: tutto tranquil- 
0. «Non é in corso alcuna 
esercitazione notturna nel- 
là zona di Oristano», assi- 
curano. «Una possibile 
Spiegazione a questi pre- 
sunti avvistamenti é data 
invece dalla intensa attività 
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Sphere Found In Florida 
ystifies UFO Experts 
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Strisce di fuoco nel cielo e 
astri cadenti di una tale in- 
tensità che effettivamente 
ha fatto scalpore. Abbiamo 
avuto segnalazione di gros- 
se stelle cadenti di notevo- 
le luminosità, ma niente di 
po. Nessuna pie 
ne, dunque, per gli appas- 
sionati dic dischi e navicelle 
spaziali. Ma l'episodio di 
avvistamenti extra-terre- 
stri in terrà di Oristano non 
ha lasciato indifferenti gli 
studiosi del Cisu, il Centro 
italiano studi di ufologia 
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inite” 


con sede a Sassari: «Ab- 
biamo letto nel giornale 
quanto è accaduto ai ra- 
gazzi di Torangius, un fat- 
to davvero strano, ma per 


il momento non possiamo 
pronunciarci». 


Antonio 

aria Cuccu, é il responsa- 
bile regionale del Cisu. 
«L'episodio sembra molto 
convincente anche se per 
noi é indispensabile con- 
trollare bene le fotografie». 
Il Cisu Sardegna ha anche 
una curiosa pagina web nel 
suo sito Internet. «Racco- 
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» di Decimo: «Sono normalissime stelle cadenti» 


3 LO A 
gliamo testimonianze foto 


e notizie che possono ri- 
guardare particolari incon- 
tri o avvistamenti di ogget- 
ti celesti non identificati». 
La febbre da Ufo sembra 
abbia davvero contaminato 
migliaia di persone nell o- 
ristanese, tante infatti che 
dicono di avere notato la 


settimana scorsa $$ 
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Oristano qualcosa di a 
malo: dischi o bagliori.che 
sfrecciano nei cieli delle.va- 


canze. 
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